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• TadoVa n'l3<fIcto dal'Cìprtì 
a domicilio • -

Per tutta Italit fVanco di poita . . 
Per l'estero h «peso di peata io più , , - ^ 
VuàgftmBnti posticipati SI EootfljgMjno p^r trimestfa. 

*^ Le 'iwsociiMiioni si ricevono : 
Padova alVUfficio d'AmmioiitrMioneileì (iiofsalR. Via iUn Sp-rvì. 106S. 
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PBEZZO DBLLE'INSimZIONI 

ìnMRionl )i! avvisi in qî arU pagina cent, ^j^àlla linea perla p r i m p a i i ^ 
, pubblicaciono, csnL 20 per Iti successive, (j» linea sarà CQrapjjat», 
^^M 35tottere, aleno tfìfflrbitntiont.'»ì}iiìfcì-i|bstirattera testino.' 

Articoli comhnicafi cent. 70 la linea. ' • " 
Hop «i lien conto degli arlicoU anonimi, e ni reapingoao le lettere DOD 
• ' afflili!cate. -, , " •'•' -•,:';:••• 

i manoscritti anche riOH'^ubblicati, non si restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 
1 giornali francflsì, contlouano » 

blstieclarti auH' apooa dati?, naoye 
elSKionJ. Più loquace di tutti j'è il 
Journal des débais,, V Archetipo di 
4ndìU politica multiforme, eh'Ò U 
negazione c^^^^carattare, non ioìoj^ 
Frftnpiat- ma iu, /:̂ taiia e. m tutta 
Buropa.' •: — - >.t .• .<•••• ;;- • - •- -^ 

IjÈèbais QV moBtvRno «Icari del 
auccesao 'dèlie sinistrfi quanilo sa' 
ra^hd, cpr^vocotì i Ciliegi olettorali : 
IViitìfett&re Biourczì?»,̂  spesso ua'arwsa 
per conibattoro. I cleboU si lasciano 
aeiawe adescare da coloro ÈUi'ore-
dbdfS^èrvfita, un vicino triî iafo. ; 
^.0Ù08ta volta peròja fìttoV f̂̂ 'd^^ 

gli, Qpi>pr(iuaiatì uon: ,̂ ar,à, cosi /aciie, 
e, il JMes défiai^lg^à andare incontro 
al pericolo di divìdert) la piìlle del-

iK'Wriing»gMtJt.iUWlW 

JBiare la rivista ne paria con molto 
favore ; dice ohe la tenuta delle trup
pe era ma'gniflcà: fòlla immensa: 
o*6t(inp i mjDistri, il corpo diploma-
.tìco, u£GziaIi stranieri : ÌI Marosofailo 
fu fatto Begno dalla folla di maaifà-
st&!!Ì0Di fiim]^àtifìh6i é terminata la 
r̂iviflta sv scTà̂  ftì^clie adite delle gri
da : ttì)à il Maresciallo ! 

'Npii Bappìapao ap în mezzo, a qudia. 
; folla ai trovasse qualche famìglia co-
mtìnardP. che ha perduto U figlio o. 
il fr^tclio nella 'ripresa di Parigi,, 
fatta da Iliac-Mah^a, contro la Co
mune. , i , ; , . . , , . ; 

Benché là ìloniags rcmte non sia; 
UD giornale «ffinipso, pur« non si 
Bartjbba azzardato, a scrivere tìn ar
ticolo, qualft,ci vÌÉim Viaafltttìto'dàl 
tolegrafo/^9'non fos89 stato sicuro 
di ottenerne l'apiirovnziiinfl dì esiti 

«plioeinentodiuhauitìontoaU'interno 
non sono ^iv^rse da, quelle ^t.-PP^I* sul dS'zìo conaftmo; onde il relativo 
meraton, l'Austria se ne fa forte^*.#j;« aumento del daaio di importazione 

«dott.Rarebbo che'tìna eonspgnenza 
«utìcisesaria del-Ji-iitóo -a varrebba 
« iìtt&h ' èquivaìenté- 'deir-ahmontafd 
'«dazio all'interno. > DiUiiarò inol-

pEirll finalmente uìrlirguagglo degno 
ed àltàrt);', • • • '•' '-.'^ '' • •;. •• -̂  " 
" Nòii'ifi^^noherij^iténdequalctìtìÉi 

a dire che le,parole dèlia Mon'ta0s 
revue esprìmono unicamsnto le ìd^o 
personali degli scrittori di quel gìpT-
nale, ^^ sotio paìSìle che corrispoa-ìi 
dono troppo alla verità della sittt& '̂ 
. l o a e . • • • ' • • •^•'••^ - ' ' • • • ^ • " " " 
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U T«SS» DELtq ZUGGHEBD 

i'oTEoprima di averio ammazzato. ^^^^^^ y . - ^ ^ e,4l,Peatb; opar-
Dom^^ipa, ' lo luglio, .ebbo ûogì? 

«.'.Barigi iW grande, „riyi8ttv militare, 
c^a 4 : MsrescJaJlo paa^a tutti gii 
anni, ài diceva che queat' anno.Mac-
Mahonnef-iVease oontratìiiiydato l'or-
dine,jper,.non fornire ^ret^sto; ai 
nov^ilisii di BVriino diiàbbrjcac^ del 
«astelli in ,9ria sulla rivista,,,e di 
attribuir» alla Francia progetti dì 
aggresfllone. 

:^a, iì goyerao del Maresciallo n^p 
Éi è lasciato 8muóyere ,̂,d8 /̂(5p,eatà 
f òoe, eh' era forse ftn batfon d'essai 
irer indurlo a f«p»,;ttiiiatto^dK unii; 
Ììit2ipne rimandando 14 rivista;;8alvi> 
ad acousarlo, d" esser venuto meno 
iljlk dignità della Francia, " /J^ 
"/. jìl j^arioacialìo, tenno fermo sll'or-
4|no idajto per. ia;riyjata, $ àìB^rezxà 
iimaìigni consigli, rassicurando nello 
fiteéso tempo col suo contegno'ijfò^ 
•vorni Vicini. ^ ' ^ ' • . \ , 

n dispàccio da Pariglnèlrannun' 

ticolarmanta.;dei óiroolì militari. : 
^^Henore deU'artìoolo"è'a«Bfti gra-
VÓ:'«l' risolve in questo dilemma^ 
• 0 voi, signijra Russia.'colla vostra 
maroi^ ani BalcàmVnon avete altro 
«cppp, comsi.dij^iiagrsste, che U mi^ 
gliorsmentC! dm; cristiani, a voi vi 
troverete' d''àccordó con tutte le po
tenze d ^ r d p a , le quali devono ?*-
ttiràlmM^'prender parte allo scio
glimento di una questÌon;e; ,pp8Ì ge
neralo cerne quella della Torchia ; o 
vpi avetp^ aiue priatensioni'». che; al 
ingrandiscono call'avanzaro delle vo
stre fcr«e sul territorio nemico, e 
allora l^Austrià vì'̂ si opporrà anche 
eollfrspmia, nepcfeè l'Austriii devp 
•ce^eitì ui/a potenza incrollàbile ndl 
cèiitro d'Etìmpn., ' " -' 

plte 
con

dii mévtio itìiianaitRe'dailb.S^-: 
tufo la'faco^tà'dì j.rorpgare i trat
tata di <!cni9ièrèìo senza uopo di con-
siiJtare 11 Parlamento.' Tale fecpUà 
manca al, governo, austro-ungarìeò, 
il'qnàìtì b» prespntafo ai due Parìa-: 
mentì', di Vienna e di ' Peet il 'prò 
g(?tfo di legge che proroga Ìl trat
tato di commercio coli' Italia sino* 
a dicembre. Non conosciamo abba
stanza le coi^eangh eresi per narrarp 
le vicende della discuÉtóione a Peat, 
ma abbiamo arguiti' la questione a 
Vienna con molta cura, com'è no
stro costume. Sappiamo soltanto obe 
Il sezioni della Tavola ungherese 
e la Sezione centrate Mfn^fi,ji^^Ti>-
vato il ^pròluDgamento, il qualp è 
sta^p approvato anoh^ ^al ComUdto 

trft phfl- riteneva i««uo éòrapitò'd'itt-
<v fluire perchè dal modo d'«fazione 
>fìOJl Be 'venlBsft̂  aktjn dfinno àl< 
,*cr|fìdustria austriaca» a jìroiHii|tì di 
{«d6dlcfir . tuttK Ift sua" àttpnrJònfl 
in a queeV importante oggotto.v Xe 
•parola dei iuÌDifltro acquattarono ;U 
dtìpnUto Teus^hl, il ^uale noii potè 
'diBCono^core la legittimità dd'a faaaa 
italiana» ma propose là Boguewte 
!̂̂ OEÌon6 : «Il goverttpr è invitato a 

•«rivoJg'^re la^sua. attpnzioqtì all'au-
«imtìato. introdottOBi in Italia nel 
flioazio d importaxiono degli zuccheri 
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-; Pàlpieraton ayeà detto dieci t( 

verrebbe crtja^la ;„ttj,4cpùmo )p. oplr 
nioni degJi afctu;=Ii ministri iogleai 
\ : 'V 

j ^ h •k - . lOr , : 

r^frm ;^=flW!=S!S 

Aònl }i4 èolts r òcèaaione^ per,ósser> 
vara litjo « il gp^Wtìò ìtalfario aii-
€ fànnia dì feceiite II dazio d'linpor* 
«taaione dogli zucclieri,. i quali co; 
istituiscono UGO' dèi mix rilevanti 
« artidoli d'esportazione dàir^ntìtfia;, 
«^ciÒ'dKnil̂ ggia gì' inteVflssi austriaci 
« fìd è contrario elle disposiziòBf dej 
*t trattato commerciale tuttora esì-
* èteuÉe, » W oratore: dùpo averne 
periste 1 nel. Comitato tconomioo, 
dftHft.Cantera fu'deciso.che ne ip« 
•t̂ rpfllBStìò il mÌDÌ̂ tro d(4 commeV' 
,ciò, il qu&lo ri^pcae che dalle ocmani 
puricni giùntegli « si tre^tlerebbè seint 

«e a, fare i^ ^*odo. che/ o'aforu^Q 
« air r î&tont'ì trattato comiflercialo, 
^QU€st'.«uiìjeî ;to non sorpassi I'ad-
* niziomùe iriùpof̂ tu sui prodotti in 
0gàn\;i Ì deputati, Wàlfrum, Kalv 
lir e Proi^koY'b appoggiarono auto
revolmente la mozione TeuachT» la 
quale fu seco* tata ad unanimità di 
v o + i . ' • ^ • • ' ^ ^ =• ' • 

È probabile che alla CatóeVtì si 
rinnovi la diacussioiio del Conntato 
e le osservazioni di ootal Bpècle non 
possono essflre accolto in siI<ìnzio 
à&H^^ istampa. italic^aa. rll/mJnf^tro 
Clumeclhy, ìl quale conosceva esat?» 
tallente io stato de^e cos»3 dalle nje 
gozieziòni condotte a Vienna dal-
ì'onOr, Luzzaiti. tk inesao fuori dj 
pSfitronò ìaiegfttfmltà, della tassa e 
ha fatto agregiamente. ' Ma, ha àc-ì 
coìto'arbitra parte del'teoldao, cioè 
I' esatoo: dflliav piena/ corrispondenca 
fra la tassa di produzióne « la tas*̂ ^ 
i^mpP .«d tjra.n^l fiqq^pisRO.dirìtito. 
Tocqhera al governo italiano, il dimp. 
strarlo e non gli flarà difficile* pO'̂ " 
che è. a sperare chQ gìi éshróizi sieisò 
istituiti e vigilati come noi abbiamo 
domandati^; e quésto t^isterà ùirAu-
stria-Ufigh^na., Invero nello pasciate 

= Ma n guveriio austro ungarico ri-^ 
Voì̂ f̂ ndo feótali domande all'italiana, 
corre il pericolo dì sentirsi dire eoa 
iofintt più dii^lomatica doliti nostra 
c!h*eT vede la f stnca neiroochio del 
ViOitìo tì dline'ntìca la trave clie èflM 
jproprio, Diffltti la legislazione d^gli 
ssaccherì^ìn Austria è eonòscinta- in 
iltàlià 0 si sa che Io zucchero di bar-
babiettòle Vî 'godevâ ^ di un premio 
d'flspóftaZTone enorme, ciò che i trai-
,tati Ìnteì*nszìonalì p'roiblvaao e llu^ 
'che lo marcherò rfìffinato vi usurpava 
Sin premio: di i^aportazióne noctìVolis-
sìmo fì)ie rsffìùorie estora, 
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^ E la cosa ò eoe! vera che por la 
:primB sparto del^r^clamft^i.è un..pro-
gotto di legge austro orrgarico tìhe 
accenna a ti gìiere,I> differenza.'/);«• 
bémuit'confìiènténV reiim; sebM '̂̂ e 
non vi riesca int^Vatóonte. ^Laonde: 
il govt̂ rno italiano pû!» nnch'oÉ ŝo 
presentarsi con utt fascio di rodami 
appòrgiatt da maggiori, e più Trti^ 
ragip^nj. La stiiir posiziona in. questa 
iiràteria ètr.lo che piiò accettare una 
dipcWione, la quale Bi&'fatta da u!6-' 
miiii competenti, non può nofì con-; 
cludoral'i'̂ fftVore deĝ  interassi Tti?̂L 

ilmm. VfS'̂ '̂ ^pitJ della tassa degli al
cool • invocato da|li /àustriac^j non 
vale. Poiché colà le fe^pèrpquazioni'^yi 

; erano e 1sr ^pdaronò correggendo, 
negli zuccheri Dòn vi sono quando 

m !^gg^ ai P̂pV?|i!̂ .<5*?fl fer^iezaa; 
: dèi che non è lecito dubitare. 

K „ A ^ 

Proclama dello C>ar'8Ì^ Bulgari 
^ 

11 ''Thtegra'phen Còrrfs^o,nd,eì^z, 
Bureau pubblica il proclama del-; 
rin]ip(h'rat(jrM Alessandro ai Bulgari': 

Bulgari! . :. . 
• Lo mie truppe hanno varcato-ìl 
Danubio e calcano .oggi il vostro.suo
lo, sul quale esse hànflo ^ gjà altre 
volto combattuto jper nugliorareju 
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mm SABOEIATJ: 
. " . , I - , ; - ^ - si •. • ^ 1 ! ^ -

;,Ma fé*;Ìi«e3to $ì ferm'̂ y moalrandp alta 
donna jJ. conî fisgp,;, ài, ,eqi, ygli pcchj 
bC ĵìàvano delia, più ardente curiosila^. 
; Èssa compresa, e v riempiendo dì; !l. 

qapiTP un blpohierìpp lo pose dinànzEa 
Chupin e. |rii offerse (in sigaro. '• ' 

'«ir Sedette, dlasè*; écbo Mtàìiio'per a-
vere un*pp*di paj;eDi;a etì aàììeitare. 

Ciò dettò, seguì/ir vecchio npllis se; 
«^ad? stjthz^ dì.Qui chqs^.Ia porti. :• 

— E va b?ne I penava Chqpin, ctìe 
non ai sentiva troppo cootento, staremo 
a vedére e ridaremo. , >̂  
.; Quandi anche con avesae ftvùt't^la pre
coce pehelrazlòne di ctìl 'èra debitore 
alla sua vita piena'di pèrìptzfél la dbnnq 
in dieci ,parole,:rÌ|>cclii(^^i^:6èi pro
vèrbi, avevano d^tio abbastania per 
9j>i?,rirgli la aituMiora-
1 j » l | ^cfotleva ora d\ ppqpseere ìl con* 
toìiutp <léi]a kttera da lui recata, prp-
priocpine se la svasso letta CÓ'BUÓÌ 

occhi. ;ls^.^ .̂  ^ •,• _ • '^'•• 
Ora si Spiega Va la collera ariosa dê  

sgnor dì Coralth- è rdtdine,%tt>d'af 
fretiBirsK—;.̂  ,; ' ^.,,, , ^ ,. , \; 

ìfiiialttiept^ Ve(leva disiiótapiante e 

' lw^rfit»fc!itt«'aHa d«Ì; fri|Ì«Ul^^r«v«s 
E ^ 

eOKoprerì'devà la; relazione the aveva 
dapprima vagamente sospettata fra la 
ijeltera alla baronessa TrigauUela let
tera; alia sposa legiti'm'a; r^'na'eri^la 
conseguenza dell'ajir|^j. :, -

^Tutie-'te.cìrcostStìze- dì quest'affare 
srcpncatDnavaap, a'suo giudizio, Jogi, 
ba inempe( |qas ì fa^ ; ;; 

Abbaiidonutu da suo ràarUo, I5 signora 
Payl,̂ ay4V*;>**0'̂  cpllâ .̂ ptaacarfii dtìla 
W^P^jP ?̂ e\l§ ̂ riY(izÌQni... Essa nn bel 
gattino, fiderà messo in traccia di quel-
l'ìnfenie,, lo aveva ̂  trovato,'e gli aveva 
àcrKto: î --'d3!vS'uim - 'l - ••• • ; •-•• 

* tlOf-bd^onseìiio a'hon'imbr.ràzzar più 
tó • tu^j vii? ; ma > patto ib^iin^ci darai 
il .lièéessàrio, à me che spr.0;la fnoglìei 
^.W^Blio cbq ^,ìi tuo,'., Per qaestP 
ip.voglio tantf.Mìjfp rJQusi, mi mostro 
é sê .̂p r̂duio -̂. l.p ^^ndaip non mi aero 
yirà.à gran cosa,-è ven, ma almeno 
non dureràll suppiiz ó di saperi.! cìr-
cpndato da tutta la ràfflnattzza del Ipsao, 
ìtìtantó ohP'io'inl riitioiò di fame.,, i -
' 'ài per'^PrePsa. gU aveva. scSìS 

^ ^ sorte degli abitanti crisliani àéh. 
negoz'azionì questo lippUntoch'edevai; ; peniapla àel Balcani. Fedeli, anq,;||n* 
E diff:(tti r ic^liainonè coaì- ripca : tich^ ì;f!aclÌ2Ìoni storiche. $ ritraendo 
do xlonare ai, fabbricanti/di: zucchero 
cìò-chor^^tjtta a,llo,Suto.I 

A l L 

forza tigépra novflliaday'jntima cani 
giiiujsipnt̂  ;^eco]arp ,ool.-popolo prto-

doago della Rufiula, era riuscito àì 
infei avi di assicurare colla loro it-
fiu?n?.à e colle loro a#H* alternati-

I l- ' r I 

vamente la sorte dei Serbi e dei Ru-
meoL, col chìanip.rlì ad una "^uora 
es'staoza politica. Il tèmpo e le, cir
costanza non hanno alterato le sim
patie delln Ruffiia pei sudi cprrelì-
gionarii in Grente. Bssa nutre stem
pro io èìmiio umore o ìa stessa pre
murî  per tutti i mtìinhri dola grande 
fainìglia c'rìsthina sulla penisola dei 
Balcani. • • 

lo h:> affidato ali'esercito comaD-
d&to ̂ k'mià (tèitQllo, ih Granduca-
Nicolò, il sacrò iipsanto (li assiouraró 
deaeri,diritti delia voetranaziou^JitA, 
i quali costituiscorm una indispensa^ 
jbfle condizionî  pel pacìfico ^erpcro-
3are sVolgìjuento di 'tutta la vititra 
esistenza civile. VoiEtìn^aveto RrquK 
stato qutflti diritti colle forse d'aaa 
opposizione armata,.ma^àhvpre^i^odi^ 
sofferenze i-ecolari, al prezzo dei san
gue dei martiri, col quale vgl̂ -̂d i 
vòstri antecessori avevetrs naghato ^ 
da secoli il terreno dallfevostra pat. -a». 

Abitanti del suolò ^ulgarico! ho., 
scopo della Russia è.quello di edin 
ficare e non quello didisiruggere. 
ìhQ:X è chiamata dai ̂ . voléri MÌeU*, 

•provvidenza ad'unire nella f̂ ace ed. 
:a GoncUiare tutte le/£cbiatte e tutti 
n culti là ogni parto della Bulgaria, 
ove vivono abitanti di dt^forànte o-
;r gino e confessione religiósa. Le^arrpi 
della Russia proteggerflnno per i'ay-̂  
venire ogni Cristuino da qualsiasi 

; violenza, Ne-tóiiiia vi^lszione dalle 
suo persóna. 0 dei suoi possesai, da 
cUiuuqUQ parta, rimarrà impunitai 
Ad^ogni miafòtto aeguijà là punir' 
ziono. La vita, la libertà, Tonore e, 
-la '̂ pmppjetà fai iygni Tiiffristiano gp-
dranno la stessa protasione, a qual
siasi ritt>.,e|sp,appartenga, t e nostra 
osìónì non saranno gulìdate dalla vess-
<^^tt%^| sentimenti di una rigorosa 
equità «ara l'uuica norma e cosi del 
pari ia-furraa -Volontà di sostituire 
giadataiiiente l'ordin*» ed il diritto 
aì'difetfrrflue eri all'aibitko, ' 
'Ed à'voi^Iifussulniani della But-

garia; ièAMità un flalutare avvar 
titeentó. Mi è penoso i\' ridestare la 

\y \ j 
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ciò; Non efa i l tòsto, maiIsenso'ló;era 
seftja fello. .,, ,,, .,, 
..E;;nel.ricevere'qufl)lftJleUflra, éòraltb, 

fipm^ casa idiceva,,era,sialo prtso dal 
(errare*. Egli sentiva pur troppo che il 
giorno :̂in cui sua mpglìe aìntiitstrWsé' 
0 gridasse dai'letti il v^rp suo nomiéo 
il suo passalo, la sarebbe flrj/ta per Jui. 
^'Sìi-èlli 'iipti aveva danari. Ingiovanì 

ed'oneslì' aignorl, come il visconte di 
Coralih; litìbji'̂ nno riserve né econo
mie; E iip^ r|taljià delia l{ìrp iodustria 
re8sere^;tónd9f{naii, a^ ' ̂ ai j pe^ co-, 

, 41lp,ra, in^^qu îlaperifeiopa ostTemllà, 
cpi coUeilo alla goIj,̂ ,pBr così dire, il 
brigante visconte aVeva rfsposto a suo 
moglip di aver P9zienza<'e ióHUd''alta 

.,.^ I V I 

î r̂oî ŝsa peRvpyegairifti.ft .ppniandarle, 
secontip, i;\tf!rtttirii,ìn.cu] si trovavano, 
di presiart^ilriatédmma cbe esigevo da 

..;;fippure rv'era una. parlicolurilà che 
ìmbarazMva.̂ Chapin.' / ; :• ;•• 

EgU .ricprdavaìì jdî pysre inteso altre 
volta che niadoinigellft. ìFliivia era la 
8ies88 fieresjzgj.^e che adorava suo ma
rito, alla foilìf.. Qpĵ t̂o grande, amore 
ef».ómque SVIÌÌÌHÙI., La m/seria49» 
,qpe l'aveva i:ìrfòltì(,8,.tale;?b'essa ras^ 
segpavB î a discendere all&ipiù vergo 
gnose concesaiorii. > , ,r ; :\- V- ' ." 

So conoscesse l'eslaten^a di'euo'ma',! 
rito, come non preferirebbe le 'fame; 
rbspitaie, la fòètia comune a un soc-
corao di l̂ U ! •• .̂ ^ 
, Che iti un mproeiiip^i, rubbia essa 

'J 11* ;• . - - ^ i ' - ' V ' ' > y , '•'"•••'•A' >••' ' , . ' 

fossê  andata a lut !d!re^aineÀ,te, gli a-
yWs .̂rinfacciai ,̂, iwil| J9 infamie del 
§uo passale jeUa,presenza,dei suPi bitìl-. 
Ialiti amioi... che l'svèàsb perduto, ro 
vinaio, accisionel fangô  chetai fo^é 
veddìcatain UQEI parola, GhUpip avrebbe 
ànì%àa(S^n!óbé^ ̂ estó..,- ;;; ;; -";} ,;•"'' 
''1l?g1ì non jpDtPva, (;pm()î ndére co^e 
i« ^*''^%||l^#^^ippeib^aao: i|ng 
irar pàrtuo, Bel!'igopniipiif d^U'uomp 

oh?e§sa aveva ^m^<iif*i' :,'> U ;;d;.. .u'̂  
•n̂  li piano npp è SUP, ponsò Chupin, 

dopo aver ben rifliltato, ma di qael-
TaltrOf del vecahip pelato che avràti^-ì 
matP \à Posa.. ' 'ì''"̂ * '•''''''̂ •- 'l'i-ji'-'-Uiìf̂ '-

In^qùestó^tgà' iutfo"glt' àetMn^ 
chiaro eb9n.pj^^^Y|^8,a4^vrfbba^scoi^ 
me^p j] ^oììà, una parla ab^aftaoza 
seria.,phe nulla^gli ^ruggiva.',,'.,;:, ,.,: 
MPeJ>rt».Kftltìffr'vg.,ufi,-^^ 
chiarire,le siie;̂ Uippppi.zjfttìi....,. ;,;;, 

La.doQna rtUrandp|i nelia stanza ati 
tìgU9, apn si era tirata appresse il mar' 
àìpcchlpf Egli era rimasto là, aecpscìaìo 

sui'fangoso' pavimento delia bottega, 
ffiuocaiido ool,suo MValìo di càrtàtèsta, 
senza nnata^e, cohie fàpno tutti, i fan-
ciiilli aVv.efezi 8d fssere sgridaiv' ' , 

Chupin lo chìiimò. ' , : . 
— Patti in qua. picèìno.,'/ :'' \,; 
EglÌ'Si-alzò''è*'èÌ accostò timidaRiente, 

guardando quello itraDialro;Ho|ir p|-
chionidèlia difflienza e dello/stuporej 
• La ributtante indecenza "di' querpb-
vereitp formulava nn'.apousa lei-̂ ibìle 
É'óntro sua madre. Non l'amava forse?.'. 
La' iri'SCur'anza'''de!Ì'lbfóriunfo ha un 
lìmite... Da quanto tempo noia ig!i ave 
yano pili lavaio il yi§p a le manici..J 

Perchè 

suoi abiti lutti 6udK!t"cadevano a bran-
i^ • . . 

una 

Eppure era beitino, non ostante la sua 
seWalicbezza sembrava Intelligente... era 
biondo e rassomigliava si signor CoraUh 
id;:Mó-8trand.'^'::^;::,:, :;::;;•%-,. 
.̂ ,̂ |i.upin, Ip prese; sulle, sue ginocchia, 
e:'4opp 'e ŝer|ii„!J,̂ ?Ì9urflip.,̂ bp. la .porta, 
di comunicazione era ben ichìusa, gli 
domaiulòìt':.';;̂  iw, ••;,•.;/ ••:--•:•' 
• ,---; Come li chiami^" ; '-II- >v ^ 
, — Paul. • .si'.̂ '̂ v̂.̂  -,.; .'^r .. 
.—: K il babba lo^bonascl ? -'̂  i X 

J's- 'No. ' •••-
-w.E la'martìma non te be parla mai? 
- Òbt/Hi... : 

— Che è ricco,'nÌpUo riccp),,,. .."''' 

li fanciullo nQni:igpoa ,̂8Ì?^^qha sna 
madre,n,pn glien'^^a^^sso^iWQ ?Uro, 
m che.J'Js^a^^^^e'-p^'ecede l'in^H^i 
geuza come Tauróra il gi,p)ri)p̂  l'ay.yeî r 
ti^se che davanti a, uno ^conoscìutp |]i-

;-r 4lJ[»abbô  dpnque,.non vi^^Bwi 
a urovarli:? Insìstè Chupin;. ' 
-• —' Mai.' •'- ' ' ''/r 

. . . . , '• i ; ' - ' i ' ' • ' ì " 1 - ' • " • " 

-^i:La mamma è cosi povera! 
_— E tu non ti 8aoti:vb'gÌia di vederlo? 
r-^'N^ih so . Ma verrà'lui^ e pi por-
lerà in una dèsa grande... Bisogna bone 
che VBOĝ , bisogna^ Ja mamma T ha 
detto, e le darà'del danaro e dei \^^^^ì( 
abiti, e ,io avrò dei baìoccbi tauri tantL 
' '(nfpl-mato da questo.lato; Chupin coO' 

'^^-E quéî 'signore vecchio,,.che è di 
Incoila mammv.tuloeoapscife.! ••••••.'. 

— Il signor Mouobon? 
Già. Chi è quel signore? 

— fili è quel stguore che |ia qnel bel 
^giardino di vìa Klquét, dovére'è tanta 
di •q«eU*uyin,ca3Ìjbwoba.i...iq ci andrò 
cqn, lui i(fflaogiarDe..i . . . , . . ' 
. ; « Viene spesso a vedervi? .. 
'•'-•^ Ogni sera viene... Pprtf^èrhpré 
dei bomboni in, tasca per la mamma e 

: ^ 6 i ^ ' m e . • ' : ' . • ' , '•'"^\/: ; ' • ":^'- ;'. 

«' Mâ f̂ercĥ  sta da solo în quella 
cjm^a/aépzaluuM^i; \,^. 

; [..-r " îJiMidice che nop sia bene,clie 
ilpiVpdft la-geniche capita,... , j eii 
; JPro!ì.eguÌre.queU',laĵ rEPgaioFip,,far.a. 
ì di qtfBl fanciullo 1* ìnopceote spia di sua 
madre, sarebbe aiata un'-azlonò" abbo-
minevole;. Chupin sentiva, già di aver 

'abuafetp.''' "'••• •='A;!û  -'i ••• • '̂ 
; Egli dunque loacfòlfàiàrmpcdbìò nelle 
parte meno'sporca del v so e ÌP depose 
per.téira; dìcendor •> ' •̂'̂  '' '••-

•i '̂Va, Va, torna a gluocare, 
Cpn una ' precisipne crudele quel'pò-

Veretio aveva rivelato il caratiere di 
».%#adre.,. Ch9 qs^#api?ya;4ieidì 
spp padre?... Ch'era ricco, e, che,?sa 

'ins»,,rÌtornasfle, leiportwebbe molto da-
Darò e deibegli obit|..^Con quieti due 

; (ratti la donna era dipìnta. 
i '-Chupin poteva menar vantp della sua 

SSE 

.̂ = JT 

perspicacia; tuila le sue cocgetture tro
vavano conferma,' • ' 
''•Quanto ai signor Mouchon,'igU' era 

baavatoriin colpo d'Pcchio^ÀveVe in lui 
ricoisoaomto uno di qhoi vecrhionì astuti, 
ladri e pieni df vizi ohe utMizzano iloro 
oxii ». profltto'-dèlle Joro tìtpravs7.ione 
ipo™, pazienti, che..fdnnO: della mi^» 
ria la; lóro diapehsiepa, e ,!a cui passione 

inqjìf^ppùdigH che ài catisìgìi. •_ ';, 
.";-A Gli'è v.hiaro, pensò' ChppinjCbe 

tira a far lo spasimante di madama Pau!,.j 
Vecchiacftio del diavolo I Ma vedi se non 
è!unav.̂ vergognal Dàlie d̂a- mangiare 
alméno... ' ' ' 

Finora quel pùnto* le »ue isreoccupa-
zioni:glì avevano,fatto dit^eoticare il 
suo bicchiere ed il aìgare. Bevve il piy. 
mo d'uQsòrèo, ma 'n quanlP sd acoea: 
deire lì secóndo, la bisogna tornava DQ 

: po 'dMie: - \ . . ;;;•,';' - ' • . . '>;•• 
'•i- Via,, .niòip.giprò,. non sarà -obB un 

inepmbusUbile di più. Quando;.'/i^erò 
:c!ei sigari d'Avana a dieci soldi aU'UDO 
gli ^.oertb che non li prenderò quK 
i Vi eonaumò una mezza scatola di 
fiammiferi e tirava quel flig'ro in nabdo 
da rompersi il petto, quandi., la porta 
sì aprì e ricomparve madama Paul een 
una lettera in mano. '\ , ' 

— Î oa pPàso Ijs^lij^ • dié**va al 
signor Jfqdell!)ii,;3' cpl acor^evasi nel-
irpmbìipa l'ai'cigno'profilo, non posso..., 
^spedire ques^ lettera, è lo .atesso che 
'rinunziare per senjpr̂  al rìtorpp. di niio 
marito.i.. Checché avvenga, egji non me 
la,perdonerà più. 

-T*i.E dopo, rispose il vecchio, si CPB^ 
durra égli più mala con 'voi?' ^Aiitìate 
,là, cbè gatto cerimPQìosp non prese 
mai sorcio -̂  ' ' ^ , ; 

- Egli mrod!«rà. 
,''••''".• " (continua}, 
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memoria deì delitti e dàle vlolenxe^ 
della quali irarii di VÒÌ̂ TBÌ sono rea! 
nei verso Inermi Cristiani. QuegU 
orribili fatti non possono essere ai-
menticatì; raa l'Autorità rns^a non 
cìiiamarà rcsponaabììi tutti dei tnl-

•sfatti romm0BBi daiBÌhgoH indivìdui, 
Una g.u-tizia regolaro ed imparziale 
colpita soltanto quéi delinqùonli, ctiè 
rimagaro impuniti, quantunque i loro 
Borni fossero noti al voatfo govomo. 
HicoDOHCfite oggi la giustizia di Dìo, 
oho vi ha colpiti. Piegatovi innanzi 
alla, sua. i^okatà,. Adsoggottatoyi, aUo 
legittime richièsto delle Autorità', 
chd earanno ietituiJw da par tutto, 
dovtì appariranno le naiaitrappc. Di
ventate paeiflci cittadini della Sociatà, 
la quale à pronta a OTcedervì tutti 
i baneficii dì una aaiatonza. .1 vostri 
averi, il vostro oiinre, le vostre fa
miglia saranno sacro per noi. 

Crisliani della liulgaria! Yo'i an
data ora incontro agiorni raemoM' 
bili, L'ora'dfllla tiborasioiiQ dal di-
apotlco governo rau83ulma.nò è infine 
sorsata. Da^e al mondo un eiempio 
d'amoi^o cri.Btiano,iM9ttetp jin jobUo 
le- vostra anticha discordia interno. 
Ri3pi:itat6 oòsoifinzioaamante i diritti 
d'ogni nazionalità, & unitevi, coma 
fcataili d'wna ateasa fede, nei,senti
menti della concordia a dell'amor 
fraterno, ohe aono i aoU: saldi fonda
menti d'anedjflzio durovola. Sohie-
ratevistrettarhente intorno alla ban* 
diera riissa^ le cui vittorie eckeg 
fliarono si spesso $u{ Danubio 0 i 
Èakimi 
/A rn-aura che truppe ru^se pene-

tróraono aeir interno del paeflft, il 
dominio turco sarà scstìtuito da una 
T^egolare organiizazione^ I cittadini 
saranno tosto chiamati a prendarvì 
p&rte attiva, sotto la Bovrintondonza 
dì Autorità speciali, e la Itìgìoni bui-
garkh^nuov aro ente formata» aervi-
ranno di basa ad una forsa armata lo-
osld ]a cui dpstìnftzìonQ ò di maote-
nere Tordintì e la sicurer^za. Lo zolo 
eoa cui :"'voi.\Ì!«virBttì onorevolmente 
la vostra patria, e T imparzialità che 
spiegherete tìell'aderapiKiGnto di que
sto grande dovere» provoraono al 

smondo che siete degni della aorte, 
chtì la Russia vi ha preparata da 
tanti a^ttl e a prezzo ai coH grandi 
sacrifìzii. Obbedite alle Autorità rua 
adi seguite fadelmente le loro dispo 
siaion:; in ciò è,,la:vostra forza e 
la vostra salute* 

|D prego con umiltà il Signore, 
che ci conceda la vittoria sui nemici 
dal cristìanegimo» o faccia scendere 
la sua benedizione sulla nostra giu
sta causa. 

Firmalo: ALESSANDRO 

•i 

I ti-^ 

im 

1 ; turchi hanno àlprtato < delle 
battèrio atìlia altiàro dijOheiseb Ku-
toya, Saìotern, SoshavfcGoraetar e 
Yàaeti pprchè temono che i rametti 
ten^O il Bsssaflgio d^tBantìblo al 
dtsMra dì Vidluo. ' ^ e a l anche 
che f rumeni vogUaiàò tentare il 
varco préago Rahova perchS B\ oa-
aarvarono preparativi dai colli di 
Tremogile. 

In Asia, — Le notisle dell' Asia 
continuano favorevoli ani ma ai turchi. 

Leggiamo nel Tagòlati: 
«Pel momento sul teatro della 

guorra asiatico le sorti ai sono can
giate molto, sfavorevolmente pwr i 
russi. Alle truppa dei genorallHei-
mann e LorisMelìkoff, ohe si avatt-
Efivano per Soghatìlu verpo Se\vln è 
BiQdschingerd.npn ò riutfólto di dl-
simpeftnare Vaia sinistra russa sotto 
TergukDSBoff, che trovasi in critiche 
condizioni presso Saidakan. I primi, 
invaoe dopo «ri attaoéo fallito contro 
le salde posizioni turche presso Se-
"svin, nel 25 óorr.idovttttero ritirarsi 
con gravi perdite a Soghànlu b Ter-
RukasBoff rimane a^Cfìrchiato presso 
Saìdaakao. In tale «^ato di cose seott. 
bra quaài impossibile oh' eifU rifsoa 
a salvare la sue truppe. E ae Vaia 
sinistra del̂  turchi presso Olii facesse 
una marcia 5n aeranti verso Kars, 
anche Loris Mehkoff potrebVessere 
costretto^.ad una completa ritirata^ 
ed i turohl potri^bbero essere in gra
do di liberare Kars. » 

KÓnziE ITALUKE 

'-, f 
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Al Danubio, — Il dai 
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passaggio 
russi continua: la guerra prenda un 
carattere di distruzione che contra
sta colle dottrine civili decantate 
dalla Russia» ìa quale si propone di 
mìgUorare la sorte dei cristiani, de
vastando . le Provincie invase col 
l^rro e col fuoco. 

V 

Nicopoli è quasi distrutta : tutte 
.1*3 località Inngo il Danubio, occu
pate dai russi, sono ridotte in uno 
stato misturando : gii abitautli tag 
gono in massa. 

J,.g;ornali di Vienna contengono 
ì seguenti diapacci: 

BuìiaresL 29. , 
Il comandante in capu dell'̂ 'teser-' 

cito, granduca Nicol^, ebbe la croca 
dì S. Giorgio di seconda classe, il 
capo dello stato maggiore Nepokói-
schitzky la stessa croca dì terza 
classe. Jt granduca Nicolò figlio, che 
nel passaggio dal Danubio pressò 
Simnitaqha fu il primo a calcara il 

!̂ @Qclb turco fu parimente decorato, 
II qttattìere genarala russo fa tra-

i riportato a^S.stowo, Nicopoli, agom-
. b^ata c^|. turchi, fu;-occupata, dai 

ruaai. V !' ," {Tagblait). . 
,, V) ,-r- ,1 russi che passarono il Danu

bio ad Hirso'wa si sono già avanziati, 
.a 40 chilometri dì distanza da Sili-
stria. Questa notte un ba^tipianto 
rusBo'flcfeàe il Dànuìiio preéso Vi-
dinoy senza essere osservato dal' 
turehU'''^'' -"' ' ^'-^^ (idem). •'-• 

- -- EustSèhùh: 29. 
Dal bombardamento di ieri furono 

completamente distrutte varia case 
: a molte danneggiate ; quattro abi-
,:.tantl rimasero morti,.circa una ven 

tina feriti. Ieri ed oggi quasi tutta 
la popolazione è fuggita nei mónti 
o por là ferrovia'; non rimasero che 
i consoli •è'gianipiegatl;- (iV. F. P). 

, — Ieri sera alle 7 tutta le batta-, 
rie rUssé boùibardàróno nuovamente 
Rustoliik. I turchi risposero molto 
anergicamenté e bombardarono Gìur-
gevo con quattro batteria. Il tuoco 
russò fu anche questa volta diretto 
principalmente co^tw la città, la 
quale ha soffarto molto. In qusato 
momento non sì conoacono 1» par-
4U^ fra la popolaziòna ; dal corpo 

VoDuulara neasuno ha sofferto. Ieri e 
i-'t l'altrJ furono due giorni parico-
i>3i a gravissimi per noi. {idem). 

ROMA, 1, ' - Si tenne un Consi
glio dai mitìistrì, e fa deciso dì non 
chiudere la sessione legislativa sino 
a Natale. 

La nuova aesaiona coraincìorebbe 
verso la metà di gennaio. Nei mesi 
di novembre e dicembre si discute
rebbero i progetti di legge sulla fer
rovie 0 sul macÌn?;to ; e si prasenta-
rebbgro quolU BÙ la riforma eletto
rale, sulla proprietà ecclesiastica e 
stilla responsabilità dei'Ministri; 

— Il signor barone di Baude, ohe 
fu ricevuto ieri dal ponteflce, era 
to^nato.'in.Eoma da Parigi la sera 
innanzi. ' 

II Papa, io trattò, molto affabil
mente, e con molta discrezione. Al
luse air incidente d̂ Ua bandiera, par 
il qualp, come è noto, si diceva che 
il signor barone di .Baude, aarebba 
stato richiamato. 

Se è vero ciò che nai al afferma, il 
Papa avrébba detto, ridando: « Caro 
barone, un* altra volta lasci correrà. 
La Isàndiera non copre sempre la 
marce 1» 
.. Dopo il suo colloquio col Papa, il 
signor Baude si recò a compiimene 
ture il cardinale Simeoni. 

TORINO, 1. -^Togliamo dal ^ j -
sorgimenio : ' • "' ' 
'• Da due giorni abbiamo ìn Torino 

uno dei principali uomini politici dal 
Portogallo, S. È. il conte de Fontes 
Peseira de Mello presidanta del Con
siglio del gabinetto, ritiratosi in m<r-
zo ultimo. Egli mentre è venuto a 
visitare V Italia reca a t. M. le mi
gliori notizie dell' augusta sua figlia 
ja regina del Portogallo. i 

La regina Maria Pia. gode d'una 
grandissima popolarit4,Ìn Portogallo 
e : sostiene eminentemente Ja fama 
òhe sempre sì meritarono le princi-
pease di Cdsa Savoia. 

CALTANISSÉTTÀ, Ì . : -^È morto 
il senatore del Regno, Francesco Mo-
rillo, birona di Trabonella. Era stato 
nominato senatore fin dal 20, po vèto-
bra 1861, ma non avea ancor pre
stato giuramento. ^ 

^ r 
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FRANCIA, 30. -^L^aganzia Havaa 
, comunicava giovedì sera (28) ai gior-' 
!nali la nota .seguente : «Parecchi 
giornali hanno annunciato che U vice 
presidente del Consiglio di .Stato, 
consultato dal governo sul tempo 
entro il, quale debbono aver luogo 

ile àlèlzioni legislativo, aveva espresso 
ìropiniono che, purchò il depr^to di 
cOhvoóàz'iohé veiiiàae'pubblicato en

itro ì tre mesi) a datare dal decreto 
'di scioglimento, il governo restertbbe 
libero di,fissare le alaziom in apoca 
più lontana." : Mì^--
• Notizie presa a buona fonte ói 

danno modo di affermare cha tal*. 
^notizia ò inesatta. 

r 

- r Jl Pays prosegua a lanciare il 
suo delenda Carthago contro, un 
gran num^ro.dì funssiopari/repubbli
cani che ancóra occupano posti nella 
;prefdtture'; àei tribunali, nai comuni.. 

'-T-lf Journal des Débatsisinaràvì-
.glia dei fogli consarvfltori i quali 
levano aite grida par la candidatura 
collettiva dei 3Qd, X 0ébats ìnveoa 
pensane che la cosa sia affatto na»' 
sturala poiché questa uatosa dal grup-
tpi conservatori aaistaTa ^ìà prima 
delle alazìpni/ora «la si sistemacon 
maggior precisione perchè la circo* 
stanza lo richieggono.» 

biftsée nn^pàraleUo fra Jjli" èvvonl'i 
ménti politìèi del ISSOMMuelH d'og
gidì è, ft costo di r ìpetW, froolama 
una volta J® piti, cha 1» lotta attuale 
è una ìom fra la Ri|^ujiiòfie del 
1789 e i f^i più accaTO ijeraici. v 
; SPAGNA. 29. — L'imperatrice 
Eugenia à a Madrid. AsBìourasi che 
di là essasi adoperi attivamente par 
procacciare ancha in Spagna adaaioni 
e simpatie alla restaurazione doU'Im-
poro in Francia. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20 .—La 
Società italiana Florio inaugurò la 
linea settantrionale da Costantinopoli 
a Brindisi. Le linea di navigazione 
russe, sono sospese nel Mar Nero, ed 
il Hoyd auatro-ungarlop.na profitta. 

~ Si ha da Praga I : , 
La festa dimostrativa in onore di 

Busa venne proibita. 
• —* Il P0ster Lloyd ofade dopo; le 
ultima dichiarazioni fitta al Parla
mento inglese, cha l'Inghilterra !• 
naugarerà una politica ohe non sarà 
ostile né alla Russia; n& alla Tur
chia, ma favorevole solo ai auòl pro
pri interessi. "'Gli Interesfii speìsiali 
dfìlla Russia h^nno motivato la que
stiona, quelli deiringhiiterra corcarlo 
di farsi strada e l'Austria Ungheria, 
sia pure per via politica, non può 
tardare a far valara i suoi. » 

-^ 1. — Si ha da Vienna: 
I giornali ufficiosi credono che il 

passaggio dui Danubio non sìa un 
motivo sufficiente per proporre la 
pace: osai consigliano la moderazione 
tì ritengono che il proclama dello 
Czar ai Bulgari corrisponda ad ao-
oprd) diplomatici atabllitì proceden
temente. Essi sostengono inoltro che 
la questione orientale non è ancora, 
una questiono europea. , 

I giornali liberali considerano che ; 
rindipendenza della Bulgaria sia il.; 
primo stadio della dominazioao slava. 
in Oriantét. 

La Grecia compera uua notevole 
quantità d'armi nella fabbriche au^ 
striache. 

ATTI !JFi*B:?lJk̂  

jti.r\'-' v^ - , 
. ^ j ^ L H lAB 

J ì . , ^ ^ ^ 

La Gazzetta UfflCiah del 23 giugno 
contiene; • • ; ' 

R. decreto b g'u^Qó, *óhe esonera ìì 
tenente generalo Coseni, dalla carica 
ài presidente della Canimissione per. 
res9cuz<ong delia legge sulla reintegra
zione dei gradi militari perduti per 
causa politica e vi si surroga il tenente 
^nerdé Longo. i ; > 

R. decreto 27 m-'ggìo, che S'>ttopoD9 
alla tissa d'ingres3o d'ma lira la chiesa 
di Santa Miria dall'/Viiimlraglio in Pa* 
lercno. ; . 

R. decreto 31 maggio, cha modifica 
l'elenco delle strada provinciali della 
provìncia di Rovigo. 

R decreto fi giugno, cha autorizzi 
i! comuis 41 R'imiancftv pfovincia di 
Novara, a (rasfisrire la sade muaicipala 
da Pieve Vergont̂  a Uumianca. 

R.,decreto 27 maggio, che cosfinisie 
io cprpo morale r ìaUtusione degli 0 ipia,! 
marini della città e provìncia dì Roma, 

R. decreto 27 maggio, chi approva 
lo alaiiitò delU Bmca di apti;>ipaziopI, 
sedente in Nipoti. ! ! • 

R. decreto 27 maggio, che approva 
la fuaiona della Società 4'industria ft 
commercio por i materiali da costru
zione nella Società ediflcalHce italiana. 

Disposizioni, î el̂ persaiiale dipendeata 
daf ministeri delia guerra e dalla pub
blica istruzione, non che nql personale 
gi^d'̂ iariO' 

:sa^S£ni^a^ 
*TT* 

CROMICA CITTAMA 
T ^ 

Klex lòn l a m m l i t l s t r a t l v e . 
— Le o|>era/;ioni dì scrutinio npn 
sono tèrnilnàte neppiir ièri.' Oegi 
mattina vengono ripresa, a pròBU-
bilmenta si potrà conoscere questa 
sera l'esito definitivo almeno dalle, 
comunali : per le provinoieJi occor
rerà un'altra giornata, .u,,, ; -

Il prof.. Sohupfer face ieri delle 
proteste par lievi irregolarità, oh'agH 
credeva commesae da qualche, staggio 
liallo spogliò delle schede :K^Ì SOh 
fatte delle contro-protesta, a le siihede 
saranno conaarvata. 

L'incidente inaspettato ijoo pud 
cambiare di un atta il BÌĵ nificato 
dilla presanti eleisioai. 
' , DioiatiiO Inaspettato perchè W 

Sóhupfar doveva esser l'ultimo a 
promuoverlo. !• ^^»' : -̂̂ S 
• Conoscendo orinai l'ostraoiaino cla
moroso che gli elettori gli hanno 
inflitto, lo Schapfer, par riguardo 
alla sua diguità personalainon avrab> 
ha dovuto appigliarsi a certe pedan
teria inconcludenti, le quali, ad ogni 
peggiora evento, non modificheranno 
mai r opinione, pooo lusinghiera in

di avere p'er lui, 
Banckò 1'6SÌto> ibfloitivo $^ si 

conosca, è ceflo fin d* ora éìié la 
lista dei liberàli-n^Oderatì hâ  otte
nuto uno splendida^trionfo, / ; 

Quella dei progi-essìstt * HuScirà: 
foraa coi soli, noiQi ohe ha comuni 
colla nostra. 

I progresBìsti ci rimproverano di 
avàr dei nomi comuni còlla lista dei 
clericali ; ma non ^é hanno essi pure 
una diecina t È Vero si o nò? Do
mandiamo una risposta categorica. 

I pctveEi nmionali indifcndcnti 
hanno inaugurato il loro banchetto 
pol**Jco con un fiasco colossale : non 
ò il migliore degli antipasti. ̂  • 

Sei, n<ìn 'laBcilindofli sedurre da 
qualche picqqla vanità pretenKiosa* 
d*ora innanzi prenderanno ispira
zione dal loro buan aeneo e dal loro 
ingegno, di cui parecchi dì esaì sono 
forniti, ai troveranào meglio al 
'desserti --^m^. 

|VI4a.—lari aara alla ore 6,44 nas-
!!Favà di, gui proveniente da Milano 
S. A. R., ii .principessa .Margherita 
insieme col principe dì Nàpoli, diretta 
?n VeneBia. 
: Erano ad ossequiarla alta staziona 
il generala conta Poninski, la con
tessa Poninskì, il regio prefitto, 
icomm. Faacìotti col cav. MiLufradi 
consigliere delegato e il nostro pro
sindaco comm. Piccoli. 

é S. A. R. lì ricavotte nella oarrossa 
di Corte, intrattenendosi con cìà-
ecnno dì essi. Parlando col noatro 
ff. di sindaco, ricordò la gantìUssima 
e cordiale accoglienza avuta dai pa* 
dovasi r anno scorso, ma dissa ohe 
le rimanevano a vedere parecchie. 
altre Cose. 

II coKim. PÌQCoU la assicurò che 
Padova sarebbe lietissima so. S. A. 
si oompiacesae onorarla di Un'altra 
sua visita. 

S. A. R. era accompagnata dalla 
marchesa di Montereno, sua dama 
d'onore, o dal genarala Da Sonnaz 
primo Mutanto di campo del prìn
cipe Umberto. 

•t 

M9ìhei,iiUììentt prasso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

4 luglio. Coatro Pippa Ansalo par 
cbntravvenìiono alla sorveglianza di 
P; S. ; contro Nao Isidoro per furto;,, 
contro Montiforta Carlo par contrav
venzione alla legga sul macinato, 
dlf. avv.'Pdtarlio ; óontroMircon 
Andrea, Fraason Pietro, Frassou 
Marco per furto, dif. avvocati Piava, 
Petarlin a Soranao. '.; 

Cî  asCronaxno $«&i!i<9ni. - ^ 
Alla Cfiunta Maniolpale dì Novanta 
Padovana perveniva il seguente te-
legraimma; • 

« S. M. il Re ricevette da catasta 
spettabile Giunta Municipale l'an-
GUQzio datogli delta-morta dall'il-
luste astronomo Santini; la M.'S: mi 
onora dell' incarico di esprimere il 
più vìvo rammarico per la perdita 
dolorosa dì tanto insigne cittadino e 
scienziato dlcos! grande fama. 

- Il capo del gàdineito parti 
colare di S. M. 

: AariEMO » 

VSaj^glo il'JfitrnsKÉoiie degli 
AUiavi Ingegneri del IP Corso della 
R. Scuola d'Applioazidffe. ; riv 

{Gontimaìioné Vedi N. 181)^ 

' Non possiamo nascondpî d il nOr 
stro imbarazzo nel parlare di que
sta b^Ua città, della quale non'bavvi 
oggetto artistico che non aia stato 
mmutamente e varie volte illustrato 
da distinti scritti e disegni. Per ap* 
profltjÈEirB appieno di un viaggio: a 
Firenza OQCOTVQIIO ben fondata OO' 
gDÌ2;i9,̂ i della atoria italiana del ma? 
dio-evo, e specialmente occorre es» 
sere un pò* addentro nelle r̂ ^̂ ìpm 
dell'Arte; in altre parole occorre co< 
noscere io sviluppo delta ^J^ria del
l'Arte. Pur troppo] un'iatruciofte di 
siffatto genere maaca affatto a noi, 
a tanto pife dobWatócr deplorarlo, in-
quantochi^ l'architettura> in Italia 
non ha ancor trovato quello stile 
chef piii si adatti ai bisogni de^;epoca 
hoatra. Il profr̂ ssor C. Boìto» già fin 
diil lS6ì,\doplorava tale maiican^a 
a Vattribuiva a due cause: prima-

.-• f . ' 

;a noiiCfa. «ha m\U moìUWài-
veraa ^ifiìssUudtnl-daMft; sua ' siorìft 
gloriosa, ebbe «eiifw^tèj c e ^ 
fora di olasticìamo, può tìMeria Tao 
mento oompresa e sentita da ohi non 
é nato in.questo suolo ìtalian 
nonpir troppo dobbiamo conPsa' 
d'eaaaro beo pooo più in grj|! 
sentire l'Arte italiana di ouefP 

0 di 
ohe 

prima 
niente il pòco e mala ordinato stu
dio che Ei fa dell'architettura'; se
condariamente la troppa gran copia 
di stili che nàcqueM ln'<Ita!ia o ;viì 
presero aspetto i^aliìsno.. ond' i cbô  
gli italiani sono impacciati nella ricr, 
qhaaza.. « Vajfo è, soggiunga egli, che' 
gli stràniei'ìj generosamente, a liba-
rar noi. da tate impaccio, ne pòrtan 
-• }'nmu'.\,: ^..-^ •• -••*, . . T J > i ; , , / • • „ •••• 
Via stili a forma, cha aaattj|ao con 
singolare accortezza al loro'ed|flìil : 
a studiano poi i'nostri edìflci' aiìti' 
chi,e illastrand i nostri monumentii e 
fanno la storia d̂ Ua coso nostre, par 
modo.che sa duriamo ancora un pootf 
neir inaziiona^ troveramo un bel dì 
ohe tutti hanno approfittato dalla 
splendida nostra abbondanza, tranne 
noi stassi. • Il Boito aggiungeva che 

lo siano gli stranieri, perchè man
chiamo dalla necoBflarfa Ì3tniziona 
preparatoria. —• Ad ogni modo noi 
ci sforzammo dì trarre U massimo 
profitto dalla rapida vìsita che fammo 
ai monumenti ai Firenze e tehtam-
niodì formarci.deU'ar.chitottura fio
rentina quel giusto concatVó cha me-
glia non possiamo esprimerà cha 
colle seguenti parola del B ito, pub
blicato fino dallSOO; "Dall'ari» coniai 
Cina (dai maestri muratori,di Cb»do 
al tempo dei Longobardi) la Italia 
nacquaro alla fine dal doodèoimo «a 
colo quegli stili che, pur avendo un 
oarattdró oomUna, dfff̂ ìrtscjoao nota
bilmente da provincia a provincia, 
da città a città : stili, cha si anda
rono modifi.cando fin che il risorgi-
;mento venno; a sviare'il proére^so, 
architattonico e a ridurra sulla ormy 

dell' antico ogni cosa. U regglmertto> 
a comune, che dopo il mille, da Lom
bardia dov' abbe il princìpio, s' andò, 
propagando e aaiiO'lando in Italia, 
fu ,più eh" altro mai propizio ai ra» 
pido sviluppo ed al nobile splendore 
delle arti tutte : che allora dallo smi
nuzzamento, poi fatale, dt/moUis-
simi staterolli, veniva l'emulazianQ, 
là spinta alle opero grandi, il b so
gno di riccamente ornare la città 
capitale dell' angusto domìnio ; allora 
dalla associazioni, dalle confraterni
ta, dal popolo uscivano abbondanti 
i mezzi; allora Talto ingegno ita
liano fi a dalla deplorabili guerre pae
sane traeva forza e colora: traeva 
da,Ua religione 1'operosa.lapdostia a 
la.fads creatrice ; dal vìvere pub
blico, la scienza delle umana passio
ni ; da sé stesso, dallo spirito na
zionale, il prepotente bisogno della 
bellezza; dalle officina da'maostri, il 
santimanCo,rintenigenza, la sapienza 
dell''àrÉé. Oria nel primo a secondo 
secolo dopo il mille, Pisa si abbellì 
di edifici, che, con quelli dì Prato, 
di Pistoia, di Lucca, nella comune 
ìndole comaoìna artagglano forse leg
germente in ajc^^a parti, minori lo 
stila arabo «.il bizantino.»s . 

Fir^n^e, che ^ ci diede U. divino 
poèta^ seppe anche più d'ogni altro 
luogo fornire Italia di artisti, 

Arnolfo, figUuol di Cambre da Colle 
compose una maniera originale; da 
lui stesso con Giotto portata aira« 
pioe. , 

Santa Maria del Fiora S moriu-
numonto insuperabile per la graa-
diosità geometrica della pianta, per 
la rara giustizia dall'interno e della 
corttruttura, per la esterna deoirs-
done tutta composta di varihiLarmi 
con disegni stupèndamente leggraìrì, 
U campanile ò più bello ancora; in 
eeao„ il rivestìmsnto»^ là riquadratura 
dei marmi» i particolari non daono 
mait siccome in qualche luogo della 
chiesa erronea od incerta idea della 
(^^stT'̂ aioRe.,., ,. ^ 

^ La loggia del ^rano, poi chiesa 
d'Oi" S. Michele» il palazzo dal Bar-
gallo , il palazzo vecchio; ed aU 
cuni altri edifld di Arnolfo, mostrano 
come Inolia semplicità non meno che 
nella raaniflc^nza ei,sapesse ritrovar 
la bellezza. Orgagna mod(0::ó la mia 
nìera di Arnolfo, serbando le cornici 
ed archetti ed alcune altre parti» 
mutando l'arco da scuto in 8emi< 
circolare; ond'^è che alcuni vollero 
vedere in Andrea T iniziatore dai rj. 
sorgimento. Tre meravigliosi edifict 
ne restano» tra gli altri, di lu i ; Ja 

loggia de'Lpzi,il.tabarpacolo di.Or 
san Michele e la lòggettV dal B!|[«ilv 
lo; i quali bistapo a chiarire oh? 
qtiello stile tcittò Italiano dalla Bom-. 
A\ce grandiosità può scandere alla 
leiicata piocolezzà ed alla compliCaV 
tissima ornameutazione: bastano a 
chiarire che nell'atchìtettura fioreni 
tiaa di, q^j|l tempo, 1̂ ^ geometrìa, 
guida costante alla distribuzione gè: 
nerale ^i^ j l U ĉ mposĵ ip^n^ d^ l̂e 
forme, Itingi dàll impacciare» aiutava 
anzi la libertà deU'artistfca |mag|na-' 
zione- ili primo periodo dói'VisoTgi" 
mento fa grande In Firenze con Bru-
neliesco, Micheloz^o» daMajafiò; nelle 
opere dei quali, l-palam de'pittii 

j de' Riocardu degh Stross'ai, e in assai 

\ ^ A fi^jl,mà9rò. aerbata m 
molti rispetti la tradizioue del medto* 
evo» da cui yi^na phe ^g^i ^prt^/è 

• razionale e robustamente sgpré83iva .• 
.{Conhnua). . 

Siamo m caso di d̂ â e alle nostre 
gentili signore una aoiìKÌa, ohe far^ 
loro molto piacere. 

La f4sta in Giardino, specialmante 
ad,esse dedicata, si darà senza fdllo, 
teiippp piroettando, a spariamo cha 
parmetterA, gitivedì 5 corranta. 

Sì annunzia per quella sera un 
mondj di cose : sarà una fasta vera-
menta straordinaria. 

0 iMurl oha ti héì sema noit 
r i d'intairvQttiro In gran SQ-

mei^;alla fa^ta. . 
ttéi.M aggi ungi amGLJa nostre pre

ghiera aeoarasiKatidol^ speranza di 
vadars itruutìlla sera un giardino 
ariimatlsàim^^' 

*Veair9 CÌ«irlS^aldt — Slamo 
tìl nuovo aastcurati che ssbiito sera, 
7 corrente, avrà Inogo la prima rap-
presentaniona del Ruy-Blas. 

A d o n t i n o n a d e n . — Pub
blichiamo con piacere le ulteriori 
offerte pervenuteci par provvedoro 
di un carrettino rinftlìca Badan;" 
teresa Daniela . . . . L. S.-— 
N. N. dlCittudtìlU . . » 6.— 

TT 

Somma pubblicata 
L. 7 . -
» 89J0 

Totalo L. 95,70 
1 Rinnoviamo oaldairìènte ai nostri 
roncittadini le nostro preghiere a fa
lcerà di questo povero infeìlèt̂ , ohe 
non può più trascinarsi le gambe 
sebbsne sostenuto dalle gruccìév -

a e r e . ^^ Su tale disgràzia che rac--
contammo scrivono da, Cavarzjere i|ì 
Rinnovante Hio: 

*DeUe cinque, vittime, che affo
garono nel luttuoso mattino del 19 
acorso mese nel fiume Mfge, nella 
località Sant'Antonio, in causa dal 
rovatciamento della barca destinata 
al tragitto del villici dall'una all'ai-, 
tra riva dal fiume, tra sola furono 
estratte dalle acque, a trovate trar 
sportata dalla corrente in etti'di
versi. , •- ' • i '•.,-.-

h& vltt'me di cui sì ^raccòlsero l 
cadaveri aono : Campaci Francesco di 
anni 64, Marangoni Serafino d'anni 
16, e Cropaldi Giacomo d'anni l2» 
tutti villici di Cavareera. I cadaveri-
delia altre due vittima (due donha) 
non vennero ancor». reporiti. » 

IVoilKle arOfi i l lebe. r^ N«l 
Salone dei Cinquacento in Palaszo 
Vecchio a t'irenzo, fu eseguita giorni 
fa la Petite Messe dì Gioachino Roa* 
sinì. Il maestro la scrissa a 72 anni; 
e dòpo lo Stabaf non aveva mai 
scritto altra, musica religiosa. ..La. 
Me^se fu composta per due piano
forti ed un armonium. Il pubblico 
stipato nella gran sala applaudi òa* 
lorosamenta e chiese il bis di vari 
pezzi. Questa ' musica rossihiaha^'A, 
mondana, tumultuosa, stupenda.;, i& 
la, preghiera di u!tt popolo, coma dico 
p'Jlmaviva ne\\& Gazzetta d'Itiilia^ 
$m nella chlasó conversa, porta l'oc-
ChUletto, fa rudaore e f» all'amor». 
Non vi si sentono là- Inspirazioni di 
un asceta dei t^mpi passati, ma quelle 
d'un genio pòtaatissìmo òhe 8( iui; 
forma alla raligione d'adesso;, una 
religione tutta pómpe, lumi, arradi| 
scampanio, che pare voglia sorrag-
gere, con la mAgnifioenza delle forma 
eàtarne, la fede vacillante dei crâ -
depti. 

% J I M 1 M eltià dlsi8<nt(e. -^ 
VFco d'Italia ài Nuova York, che 
ci giunga oggi colla data 13'giugno, 
ci dà novella di orribili disastri. 

Ecco quunto scrive ; 
^•11 piroscafo postala giunto lunedi 
scorso da Aspin-wal ci ha recato àet~ 
tagliati ragguagli dalla terribile 4^^ 
sgrazia che ha colpit) tutti i paesi 
lunghosso la coste del Pacifico, dal 
Callao, ne! Perù,'sino ai confi ai ma
rittimi della HepnbbJioa dal GbììL 

La notte dal 9 maggio u. s. sarà 
memorabile nei giorni nefasti dal 
Perù a della Bjlivia ; fuoco, terre
moto, maremoto, flusso a rìfiasso si 
nnì'oao a spargere la deBoIazir no, 
la distrùzlbne ^ là mort^, ove pochi 
istanti prima tutto era vita, ricchaa-
z^ e gioia. Sono scomparse fiotto le 
ruine circa undici città marittima; 
cÀddero vittima 600 vite iitnana ; un, 
gran numero dì navigli naufragaro
no 1̂  alWi/j riportavano forti avaria ; 
tra questi quattro navi italiana; quali' 
ia Silvia B, iluPietro B^rOrefal^ 
lino Bonsignore, aij Jl,. Qiviseppey 
mentre interi, eqi^lpaggL ?arono in
goiati dalla on.dé.'Passéranao! inolti 
mesi prima ohe v i^ i pos's^ ripren
derà il tra'fficò dal guano, che tutii 

gli scali, tutti i'iuoli, la'dàrsena ad 
ì cantieri ove àsercltavasi quastò' 
commercio, isono spariti. ' ' 

Il flagello dì tanti aiamantl di
struttivi non ,8olo ;Colpl:4a^oittà ma^ 
rittitne, mi si estesa 23 teghe daU" 
tro terra ;• perciò la oittii di Tira-
puca, lo b'órgate d» Pica,' Mattila .a 
Oanchones sono piti o iiastio rixinata. 

Tra quella citU cha più ebbero a 
soffrire v' ha Iqa':qua, nel Perù; ttiia 
scossa sussultoria ed ondulatoria dal
la, durata-di' quattro: ininati o : ^ 
minuti secondi, faueva diroccare gran 
parta ,4^g;li, ms^a'A : quindi ai mani
festava su varii punti'i-inoandio, a 
mentre i bravi pompiorì italici, p̂ i'i 
riiviani ed alamanni, tuttocHò d.ffl-
cilmantd potesiai'O- reggersi in piatii 
'tentavaj^o spegaera ìFfuoco p alma-
a« cìrcòacriyt^rto. s'ode un tremando 

rìdo: il mare! il mire! E'a il ri-
usso dall'oceano cha irrooipdva dal 

• lido in ogal flirta dalla nialaugurata 
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Btfà , «ì eh» < 

à mài è ,ì affi jBalPe, ' . • 

i ^ l i ^ m o ^ i ^ ééfi U eHt& di? 

.00 nalla terra faasure fi 1» piedi 
,i prcfiindità, e tanft^l». finpsrflole 
à «|oJo faJiltteralmen&camfeiBta., 
Ili p r i v a n ^ ^ b r e t l ^ ^ n t t SOtK 
reararo umano. ' ,' - '̂ ''̂  I 

ssi'«l. *-> .:&p*-Iegg9 noU'/nf^<!^fc'wl 

UBH nuova 8pfì(lis:i61ìt#p4** ^̂ *'*̂ : 
leve easQre fatta I' anno ^óssiàlo da' 
ma nave àoì govoftto amerìòano.» se 

ConRresao ftoconBéìtth^à l'aeìifligno 
li 50,000 mHri timem ft questa 
iiifl ; la qual com sémhtA fuori di) 
M i b l o . • ' - " ' •^••-;^' • • '̂̂  .; 

Il capitano dì sei-vizio dei segnali, 
llowgat'% crede, cha flarabbo necesaa-ì 
Ho, per hoìììt&rs il BìxMmso della* 

luplorazione divisata, 41 fnaudare fiso 
| ia qtiest' ostate uria nave nei mari 

lei Nord, oodfi occuparsi del prov-
'Bdii!»efiii.^t||iBhiim, mmit sarebbe f 
issuìdamento di Eschimesi, cotopera 
i cani e di slitte per il trasportò 
leiie provvigióni, di abitii ecc. 

t a n a v e ' c ^ i e a dì qwèstr %got,:tì 
iarobbù affidata al comando del ca-
litano Tyson, che, completato il suO; 
jarico, andrà « Diaoo e lo tr&spor-
era sopra il bastimento scelto per 
fa spedizione. Q^e4o bastimento, ri-

IjovaDdo cosi i saoi approvviglona-
lenti bflUi o preparati, rìsparmie-
[ebbe il tempo che altritnenti gli sa
rebbe stato necessario i m p i l a r e a 
irocurarselì. 

Jl capitano T^son, operato il i ra -
Ibordo, ritornerebbe a Kew-York. 

l i i l iB*! ^i i f tKBjponssI . « • Sori-
ono da Tokei (Giappone) alla OaS-
'•0tta di V&nexia: 

« Parte oggi par Voaezia una ma-
;aiiìca collezione di libri fltìohstìci, 
olumì IBOO, ohe il Ministero della; 
lUbblioa is^uziono di Tokai, >£frtf 
;Ua Scuola superiore di Commercio 
(ti Venezia p ó r ^ a otassa di lingua 
;iapponose. II conte Fé, che al volle 
iacaricare delle spese deV trasporto* 
iggiunsB anche 20 calamai giappo-
itesi opn ìnchiòstfo e pennelli, del 
ihfl era mancante la dotta Scuola.»; 

^ ',\ ̂^^WVkro-^K, 

• ^ 1 -

A«sÌctt^BÌi «ho ^leri M teouto « a 
,ison|iglìo di ti^iaistri. In «gio" sono"' 
stala ap | i^x*M J « risolualonì oon-
c e m e n t i l ^ isqcìètà ferrÒviMÌa , g^d* 
bfa»n. XnoìtrìEi {a decìsa anche la 'con-
troversia relativa alla società sud« 
'detta. ' {Qais. d'Italia). 

lèggasi nfìir/nfJijìcHf^flntó di Trieste: 
« I d munizioni da gtìerra turche 

sequflsfratfl a Cori'^ dal governò 
greco erano state inviate da Coatan-
tinonoU per mezzo d' un , pirpgcafo 
del L'oyd auatro-tingarico" t i desti
nate al porto, albanese di ProvosBj 

Il sequestro vanne operato dietro 
richiesta del oonaoUto russo, in base 
alla riconosciuta neutral i tà ai Corfù. 
Il legno però trovavaa^Bflmpre sotto 
ibandiorft austriaca : il governo vien
nese avrebbe perciò g 'à protestato 
•contro ques t ' a t to , ledente^U^diritto 
degli stati neutrali .» 

- f " 

' Lo stesso giornale ha il seguóate 
dispaccio; 
] ] Pietroburgo, 2. 

' I giornali pansìaviati pubblicano 
articoli virulenti contro 1 Austr ia . 

[l OSSERVATORIO ASTBONOauCO 
d i i*èa:i>va 

- -^ tti ShVGUO 
"' i; A mê sEodJ vero di Pacava 

tempo medio di Padova ore IS m. 3 3.3S,S 
Tempo media di Roma- ore 12 m. 6 a. %ìfi 

OSgervftKionìitteteoroloffictó • 
jseguite alialteiza dì m, 17 dal suolo e di 

m. 30J dal lirello medio del mare. 
. ' j 

» Insilo 

Baroni.aQ"» — mill, :?63,7 
Ttìrmom- centigr, . +Ì3%0 
Tens. del vap> acq 11.30 
Umidità relativa. • 48 
Dir.tiforzacJelv^ntò?- i 
Slato del cielo • . • 

' , -A 

sereno 

Ore 
3 pom. 

761,1 

14,02 
54 

NE 1 
nyvolo 
sereno 

Ore 
9 pom 

761.0 
+23,"I 
13,99 

66 
SSE i 
qu&sì 

nuvolo 
• - . - i -

i VGrdre smentisce che il Principe 
Imperiale Luigi Napoleone vada a 
Bokarest, Potò la stampa rumena 
avea già salutato il suo arrivo chia
mandolo « 11 figlio del grande (mpe^ 
ràtoro dei francesi, cui ì ruraeai de
vono tan ta grat i tudine, che f u s i 
grande amico dell' unità nazionale 
dei pòpoli della stessa razza.» 

Meno male ohe in Rumenia ai con
serva buona memoria dei beneflzli 
ricevuti dai Napoleonidi, 

h\ Perse ver ansa ha questo, di
spaccio : 

i Parigi» ì" luglio. 
Una folla immensa, almeno di 

200,000 persone, assisteva alla rìvi-
sts, che incominciò allò ore 3 e ^oj 
alle 5. , 

Le truppe erano all' incirca 28,000 
uomini. là complesso essa rieBcl bel
lissima. Le truppe mi parve ohe ab
biano fatto indubbiamente un gran 
progresso sugli anni Scorsi. L'arti
glieria era bellissima e fn applaudi-^ 
itissima ; cosi pure i corpi speciali, 
^Icuni.reggimeitti.di linea ed i- co> 
Tazzieri, quantunque la cavalloria 
fosse al disotto del resto. : 

! i Le tribuna fecero un' ova|;ì(?ne al 
Maresciallo Mao-Mahon, il quale ar< 
TÌVÒ con uno stato maggiore su
perbo. 
\ Alla psirtenze, avviva al Mare-: 
sciaUo, commisti a quelli alla Re-
pubblioB. La truppa rimase muta, i 
: Il caldo è grande, nia ziòn' intol
lerabile. . 

Stamane venne fatta una perqui-
slziooa presso Ruis Zfìrrilla, al quale 
'sèqueSirarOnfii delle carte, 
: Egli trovasi tuttora nella prefet* 
tura di Polizia. 

i>J 

^Dal inozz^. de! 1 si metzod) del'S 
Temperatura massima z : tS7°.6 

» minima ~ •flO'A 
^'^ 

p - L 
• - • ' : - ^ . . 

Atto di l^ingi^azìaménto 
RingraKió vivampato tut te lo 'psr-

one cho si prestarono durante la 
alattla* 0 ohe accoropt^gnarono al 
ultima dimora la compianta' mia 

! * • r? t - J i -

DAL CAMPO 

; BULLETTINO COMMERCIALS 
: V B N B Z U , 2 . — R e n d it. 75 90 70.10; 
; i 2p;franchi 21.96 21.98. , 
MILANO. 2 — Rend. it. 76.00. 

I 20 franchi 21.96 21.94. 
Sete, pomende attiva, prezzi 

! '• ' fenili:., • ' " : 
iLioNB, 30. — 5ie£e. Maggiori affari: 
I prezzi oscillanti. 

danàt«. Tutti asalóurif | f ero 
ektnVappianamei^to oi <;^|^jà qUal-
tìhè milione. ^̂  ':• 

I pmi^%|é» d4l^ Gsnsi^tio éJpM-
ièri per Pavia. Eesferà assente 

capitalo fino a i r 8 corrente, 
rpato qui, d o v ^ esamiDaro col' 

Vonor. Zanardéitl la questione della 
ferrovìa del Gottardo, cioè le uìtimc 
proposte deliberate nella conferenza 
di Lucerna^ Dicasi ch« -l 'onorevole 
2|nardollì sia contrariò all 'aumento 
di ' sussidio 6 a tu t t i veramente para 
eccessivo che r i t a l ì n , la quale ha 
dato una sovvenzione superiore a 
quella della rì^ca Germania e della 
Svìzzera, priuGÌpala interessata, deb
ba ora addoaaarBÌ un nuovo a ^ r a v i o 
d i 'd ìeo t milióni. -

lì miniatro dólla Confederazione 
svizzera inaiate preaso V onorevole 
Mel^garì perchè U goyarno dia ade-
sìono alle risoluaìenl àelìa Conferen-
»a. L ' cuor. Melegan sì adopera at
tivamente presso i siioi coUeghl af-
flnchè ia^ Svizzera sia soddisfatta, 
Egli 0 r onor- Córrenti àono ì fip-' 
mataril dal t ra t ta to intorna»ilonale 
por ia ferrovia del Gottardo ó T I t a * 
lia non può, certacoente» esa^r loro 
grata per le disposizioni di quella 
Convonzione, tu t t ' altro che utile al 
noatro paese, 

QualuQque sia la risposta che il 
governo darà alla Svizzera, le risO' 
luzioni governative avran bisogno 
deirapprovasione parlamentare e nel
la Camera la discussione ne sarà lun 
ga e vivace. 

Le nuuva disposizioni concarnenti 
iì ptiraonale dipondento dal Ministero 
deir interno furono firmato da Sua 
Maestà, secondo un dispaccio ieri qui 
giunto da V^ldieri. Ora non si tar* 
darà ft pu^biicarlo. Dicesi che il mo* 
mmento non sia ohe ìnijsiato e che 
nuove nomine e mutazioni nel per-
sonale dello prefetture debbano farsi, 
J^a qualche settlmanav E quando la 
l i floiràcòw questo mo(o perpetuo 
4ie disgusta gli impiegati a perturba 
le amministrazioni? 

Ieri è partito da Roma il barone 
de, lavary, ^«lìnistro del .Brasilo. I 
diplomatici americani possono pren
dersi le vacanze, che sonp vietate, 
quest 'anno, ai loro oolleghi europaiir 

ZI barone Basen, mlùistro di S v e -
eia Norvegia a Roma, fu trasferito 
a Yienua e ìa di Itii partenza di
spiacerà, cfenza dubbio, alU nostra 
società' l iberale/ 

r \ , 

' I e r i mattina oi furono i funerali 
dell' onor. Sulìs-

lari gran gente ad Albano, Fra
scati, Velletri, a respirar un po' di 
aria men calda ài quella dì Roma. 

lòri alte 7 di sera, tutta le fcatJi 
^''la. 1^S0 pifioifetóoliiroDo ÌJ.| ^om-
WdlAisnio4l Hnttehulc, a ^ i ^ a t e 

H'^poiero^nsi^icamenta ì tarohi. ih 
Addilo furioso dell'artiglieria durò 
pndici^i*e. L'è ^^àllé insse' erario di
rètte principalmente contro la città, 
ove ^ecarpfto danpt'JràyiBsimi, 

Ancora uonsi conosco precisamente 
numaro dei morti e dei:feri.ti. 

•i ; Questa volta è̂ stato risparmiato 
ilCbniòlatoingloae./ , . ; ; Vj , 

• ^ - ^ r L B _ ?^H^i^l 

^ : ^ 

^x'u. r. 

^ -

1 : . . ' ^ ^ . ^ • ' ^ ^ ^ ; i : . 
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Bombardamento di Rustchuo 

NOtìz IB PEL MATTINO 
! • • . 

HC^X,^ 

JJ.-.i 

VIndipendente Ai Tcioate h a i Be-
lenti dispacci: ^i* 

BuhareU,^. . 
Ln mnncanza dì proviande Impo-

iiiaca airaseroitO russo di progredire 
ia Bulgaria. I / turchi si concentrano 

Tjruova. ed a l t r i . corpi turchi! a S^-
^ a per dare battaglia anche su quel 

^ n i o , • . - , ; • ; / . • , , . • • ' • 

Altri 10,000 passarono il fiume a 
obogia-', • .•, 
Credesi che Odessa non varrà bom-

ardata. 
Cattaro, 2.-

Suleym^n pascià ed AH Saib te» , 
atiouna diversione'offensiva su Za-
'!i«c. I montonegrinu suddivisi in 
9i corpi, aspettano l'attacco in buono 
"03Ì2iom.. ..:-. .̂  -.. ' :^ • i 

•'• «. . Suharest, 2^-'' 
Hlfber^ l u o ^ pàrecbhi oombatti-

i^entì di avarapoiti nei dintorni di 
arnowa. • ' 
1 coBaoofai comìnòiarono a distrug-
r̂fl la ferrovia Czerno,woda-Ku-

tendjtì. (1) Pungolo di Milano, 
{') evidentemente si tpatta di' operazióni 

i!| corpo d«lla liobniacia. Kustendje è un 
^^rio turco della Bulgaria a" iOO kriom. 
. .T'e> mi fjìijdtiia, sopra un ramo'--del •••Da-

'i'io- (Kota della Red.) 

COBRIERE «IELLA SE 
. . - ^ - — 

NOSTRA CORRISPOHDÉNZA 
- H J ^ - . I 

i 1 

' • , Roma, 2 luglio. 
\ Come è amena, talvolta, la stampa 

officiosa. In questi di i gìornàU mi-
Ihlateriali annunziarono che il Con^ 
siglio dei mmis^r t h a fatto questo,, 
ha diacuBBo quello, ha deliberato 
quest 'altro, mentre tu t t i sanno ohe 

^flhò a ieri c'erano in Roma quattro 
. \ -• •• - - - - * 

ministr i , ed Oggi* P î̂  esempio, ne 
abbiamo due soli, Tres faciunt col-
leghim dica una sentenza antica, ma 

i in Italia non si ha mai ammesso che 
ifre 0 quattro ministri bastino à ó o ; 
Istituire i l Consigliof ohe è di ,nove 
ministri secondo le nostre leggi. 

Ieri il Consiglio ha approvato la 
\ modìfloazibìal ,|Ìropost6 dal commend. 
! pUeoa nelle t a r i l e doganali . in &6<< 
ignito, alle eonferenzo di Parigi, Il 
óomth. BUena è riparti to e credesi 
ohe fra qualche di il nuovo t ra t ta to 

r ^ ^ j 

potrà esser, firmato. 
Secondo le ,̂ yooi che corrono, an? 

ohe le ,dÌffiooltÌt serto CDl,la società 
della Stidbm, In seguito al l ' interpra-

' tazione ifallaco di un articolo dell» 
Convenzione di Basilea, sarebbero 

Telegrafano al Times:, 
È stato trasferito altrove l'ufficio 

telegrafico. 
. I russi hanno continuato il bom-

bardamento sep^a interruzione da do
menica (24) in poi. I danni sono spa* 
vehtoai. Sono stati distrutti tra ospe
dali-ed uccisi tu t t i i malati. 

Sembra che ì russi abbiano preso 
di mira il Consolato inglese che ò 
cenasi distrutto, p Consolato francq^se 
fii buttato giù da t re bomba e quello 
germanico ; da ventiquattro. Quello 
austrìaco-è crivellato. I consoli sono 
partiti per' Varoa, 
\ Sullo spedala.milltaro, nel quar
tiere degli ebrei, son cadute 72 pallet 
I medici ìttgleai stànno;,^4pro postò, 
benché non aia loro possibile di far 
nulla. 

L'SE palle cadono dappertutto e non 
al può dire che sia un'Spalmo di ter -
risinp siourp; i corrispondenti dei gior
nali sono esposti come tutt i gli altri 
a perdere la vita. 

A misura che aumentano le vit-
Éime cresce l'asàsperazione contro i 
russi, 

• h , 1 Lj ^ n • • -

Fra le fabbriche inoendiate sono 
da notarsi . tlttoila^ol governatore, 
l'ufficio della stampa', la scuola cat
tolica e'l-asUo dègU orfani fondato 
da Mldhat pascià. 

È avvenuto un conflitto accanito 
fra Sistova. e Nico'poli. ' I, turchi di
fesero la pòsisiohe óòh grandissimo 
valore. , 

— H Times ha da Rustchuk 2 8 : 

Buhar^est,^. 
%\ ministro Cogolnitscheanu ne f 

Sotjato e nella Camera Bratiano les-
• ^ 1 . ' ^ L I 1 

serio il seguente messaggio del prin-
clpo ; %fer ' ^ 

*I1 vostro richiamo in una ses-
sloiie straordinaria successe per ur-
geuEa .alla vigilia degli avvenimenti 
che succedevano ai nostri confluì, 
ad r quali poco dopo sì svolgevano 
sul nostro pròprio territorio. 

La nostra patria venne avvolta 
nal gran vortice ; invece dì tener 
conto della nostra difficUo posizione, 
dei, nostri non interrotti sforzi già 
da un anno por rimanere neutriii. 
la Turchia per oompenso oÌ ha con-
sidorati come nemiol, bombardò sa 
tutta la linea del Danubio le nostra 
città, incendiò i nostri paesi, deva
stò le proprietà dei privati, e tru
cidò la nostra povpra popolazione 
rurale. 

In seguito alla guerra dichiarataci 
dalla Turchia, e quali Vari rappre
sentanti della volontà e dei bisogni 
della nazione, voi avete risposto alla 
provocazionadelIaPorta rompendo con 
essa ogni trattativa. Costretto dalla 
nece93Ìtà imperiosa di aséicurare il 
Giostro avvenire, dì salvare il nòstro 
paese, persuaso di non essere re< 
sponaabìle per le propria .azioni, ed 
Inspirato da sentimento di g^u»izia 
e dalla simpatia delle potenze ga
ranti, abbiamo al 9(21 maggio, pro
clamata la piena indipendenza della 
Rumenia.. •>v '-
, Voi non vi siete soltanto contéQw^ 
tati di dare semplicemente ìl vostro 
voto, ina avAte procurato al mio 
regnof tutti 1' mezzi àffinchò quésto 
voto divenga una realtà. 

Io non mi congedo che provvieo 
riamente da voi, persuaso che sa
rete pronti ad ogni grande avveni-
mentp, in cui abbia b sogno del vo
stro consiglio. 

Con questa certezza^.vi. esprimo 
in home della nazione la mia grati-
tudiuo per le grandi azioni patrioti-
che che voi avete eseguite, per aver 
cosi bene vigilato aulje cose pubbli
che, e por il valido aiuto cho voi 
avétedat'tì' ài mio govèrno. 

À rivederci in tempi migliori, e 
più tranquilli per la "nostra cara 
Rumenta I » 

lòonelìò 'WeHesìey «oritìe a Oorts-
òhakoff,, oho gli fece buonissima ac 
óoglienil»,.: ^ ;•: i / , •1^1 i 

Cross rispondendo a Wo^ff dica 
^^è informato,delle in-

elrìtalia per V, introdu
zione in léghilterra'MlMgdziii Ita
liani girovaghi. La legge inglese for
nisce i mazzi per l'imeidiara a questo, 
abuso. L'aiitoritàei pori?à d'accordo' 
colla Società italiana dì carità. 

PIETROBURGO, 2^ - - D o p o il 
: combatt'mento di, Zs»Maì ikr ff fócô  
^OCflupwaiMiìledui: da Ileiman pê ,̂  
impedire ohe Muktar sì rechi ad KÌU-' 
tare Rara o per facilitare il ihov'* 
mento di Tergnksssoff che conduca 
vivori ad Alaek-irt e per sbloccare 
la guarnfglàtfrfii Bajazid. 

Komaroff sconflaso ìl 28 3000 tur
chi sullo alture di ; Andunutsch : il 
bombardamento di Kars :.continua. 

Ihpoate dì SimuìtzB è^terminato: 
il passaggio continua: dbìpo il 27 ì 
turchi npiogaronsi a Tirnova o a 
Rustsclno: nessun corabattimonto. 

S E D O T » . 
MAGNETI-

t « ^ ^ CHEtonutf 
k - ' V dalla Chia-

oggonte Sonnau^^a Srsilla Gato* 
panilo, Vi» dei Serri N. 17541. *Ò-
pra il caffè Mania.; ' - . . ' , 

Riceve dalle IS all« 6. 

NOTIZIE DI BORSA 
pwr 

Rend. italiana god. g. 
Oro 
landra tre mesi . * 
Francia 
prestilo Nàrionftle . "i^ 
Obbl. ffgia tabacchi . 
Banca N^ionale . . 
Anioni meridionali* . 
Obbligai, meridions^i. 
Banca Toscana • • -
Credito mobiliare , . 
Banca |[enfiralfl • * . 
Baa&a italo german, * 
Rendita italiana 

S 
78 37 
21 87 
27 SO 

109 68 

l'JlìO 
22D 

781 ^ 
089 -

3 
77 85 
Jl 93 
2783 

110 -

^ : ',t 

.St. 

•ì 

f li sotloRcrifto con rflcan<<o prè^m IlJSci^u^ 
Franfllietti all'Albergo delia tìrone d' Oe6 ìà 
;ì*iat*a GiÈVOur; PaMva avvisa il pubblffto ^ 
the col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni Acom ansunse Jl tra^' 
aporto dell'Acqua dlMar* e ccKiaegna a dft-̂  > 
ffiicilio per bagni ed anche pfìr bibite, ••'. 
V Ogni giorno per Uitta la sliigiona d estaite 
a preizi onimlUsin^, ^ ,Ctì.i,]ÉtìAni OM«I|I . r 

" * t ^ • V - - * - .-t-̂  
J L 

Pressó'Jte librerie BMCKEB 

ìììimiimiMmii 
del prof. eUSB^OM 

«leganti© vpUma ^n-J2. P a ^ v » , ! ^ ? 
Prezzo Line ìftue-, 

« 4 3 . -
4989 -'^ 

- ^ —Il m 

.̂-

629 ^ 

? 4 -- . T = 

• - • — - ^ i-^^ -nt 
Próatlto fpwicese K 0[o 
Rendila IVanceae 5 0(0 
. > » Ei Oitì 

9 italiana H OtO 
Banca di Francia . . 

VALORim VERSI 
Fttrrovie tomb. Ven. 
ObbLFtìrr,VE.n.l86tì 
FtìiTovie romtìne . . 
Obbligazioni romane. 
Obbligazioni lombardo 
Azioni regh i^b^ìcch'u 
Cambio GU Loudra . 
Cambio sull' ttalia. . 
Con«eJidaliingle?ì,- -
Turco ;' ; •^- i, . 

V i e n n a 
Ferrovie auslriachtj -
Banca Naeionalè . . 
Napoleoni d'oro î i 
Cambio sa PariRl' 
Cambio su Londra 
bendila iuisIr. argGQln...,, 

. . . » in.carta 
;: Mobiliare , . H | * i*> ^ 
U»mbajpde- . T t • ' 

30 
106 80 
7D3fi 

• ^ ' 
' « f-. 

71 20 

2 2 2 -
6 9 -

23S -

70 90 

Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 Anni asperimentati, 

Preparati d'Anatèrinia 
'^. - _ 

Consolìialo inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde- . - , 
Turco . , , . , 
Cambio au Berli DO 
Bgisiane ; . , . , 
Spagnuolo , , . 

f : f " 

25 20 
9 -

U 43 

3Ù 
229 23 
781 -

,f U 6S 
121 70 

„..fi8 60 
61 IS 

US 40 
71 — 

L 

.' 30 
94S[8 
7e3|4 
1* 'I8 

8,IS|8 

^ '̂ 

•1 li2, 
iO 3(81 

15S — 

7 0 -
226 -
230 — 

23 20 
9 -

n 68 
872/18 

. 2 
230 — 
774 -

10 -
-i9 75 

124 93 
(Ì8 20 
61 — 

70 SO 
# 

94 3rS 
(i8 3(8 
_ ' 3l8 

- 4) 3/8 
iO 3,8 

del dott. J: G. mvV. 
i r. dentista dì Corte iiv Vienna (Austria) 

I m p i o m b a t u r a I d e n t i c av i* 
I Non havvi m<m.o pìùi elllcace e mi' 

gliore del --A 
Piombo Odoutalgioo, 

piombo che ognuno si- può facilmente 
fì senza dolore porre nel dente-̂ >avo, e 
che aderiH€e più fortiim^ate ai reali del 
dente e della gengiva^^Iv^dn ,tl,denle 
stesso da u!limop guaî to e dol^ir .̂ 

/ ^ o q u a A n a t e r i n a »̂f; b o c c a 
del iouor f*oa>f ' ' " 

è ìl miglfow? spucifico ptìì dplod di detìts 
reumattcì.e per le ìnfiafiihiazioni eden-
Sagìoni deila-gen^vo, ssipa Sciovìe il 
tartaro che $ì forma ai&ì denti;, ed ìm* 
ptìdJHfìe che sì riproduca; fortificai denti 
fiiafisati tì'le^ gengive, e i alloiitaiiapd^: 
da esaì pgni maloria nociva^ da alla 
bbcica una grata frc^hewa, e toglie alla 
medesima qùalsÌAHi alito cattivo dopi 
averne fatto brevi-stìimo uào-' 

PreE2o I,. * e K » » 0 ^ 

>'^^ 

^ ^ ' 

• W > . ^ > ^ V ^ 

Bart, UosQhin gerente responsahile 
- i - - t-y*^^h ^ T ^ " -Hx 

' " " T " 
p r ^ L . T ^ ^ h P h H ^ - ì l . 

«(SPACCI DELLA NOTTE 
• I 

(Agouzia ytofani) 
^ 1 

1 -

BERLINO, 2 . — SA si conferma 
la voce,che aia proibita l 'esitorta-
zione dei cavalli, questa proibizione 
non avrebbe scopi politici, ma agrì
coli, Bisraarck ' pàirU per Schoen-
hausen. 

L _ • 

PARIGI, 1, — Assicurasi che la 
el^z^onì por la nuova Camera a 
vranno luogo entro settembre. Il 
t ra t ta to di comineroio con l ' I tal ia 
verrà firmato nella prossima setti-
naana. — L'arresto dei capì radicali 
spagnuoli, Gorilla, Lagunare e Mu 
nozi che vanne eseguito a Par igi , 
fu cagionato non da reclami perva^ 
nutl da Madrid, ma da discorsi vio
lenti tenuti pubblicamente contro i 
governi francese é spagnuqlo. 1'.. 

BUKARKST. 2 . — Dipesi ohe . i 
russi aleno entrati in Slrnova. 

yiEISNA. 2. — La Corrispon
denza Politica h& da Cottigne 1 : 
Quasi tutto Teseroito turco è aocam-r 
pato presso Podgorizza. L'artiglieria 
turca es^BflcIpsta^ta trasportata à,M^' 
rich, i Dibntenegrini presumono ohe 
una parte dai turchi; Qonpantrati nel-
l'Albania verranno inviati a Costan
tinopoli; ovvert? o h e . l . t u r o h l s p n o 
intenzionati di attaccare i moutene-
grini verso Klesioe. ^ 

PREZZI FISSI 
La CALZOLERIA GIOVANNI SCAPOLO* 

in Piasieita Pedroochi N. S13, vicino lo 
Spaccio Tabacchi, ed aggregata ad altro 
negozio col lavoratorjoaccanLO il CafErdegli 
Stati Uniti N, 703, aHSume ogni lavoro coii' 
osaltezzà e puntualità, non esclusa la pro
pria specialità prr piedi difettosi. 

li solLoscritto offre mitezza di prê î> e 
precipuamente porcile tulli possano con-
termars. die. senza ricorrere airestero, an
che nei suoi negozi vengano disimpegnMi 
lavori elegantìBsimi, concorrendo pei pressi 
a qualunque fabbrica, / '• '' 

Nei delM negozi sì trova il li8tini> dei 
prezzi fìsBi colla marca per ogai lavoro. 
garantito per quattro mesi. 

• G- SCAPOLO 

Posi la A n a t é r i n a péti d e n t i 
dei dottOB" E»oĤ . '^^-•• 

Qu0pto preparalo tna,Diiene lafrescbes^ 
: tiu 0- purezia dell'alite» a servo oltiHìccià. 
ndare ai d^ntiun.WB^tto Hanchissìrab 
a hmenie, 0d impemre chem. guaHtino, 
^d' a rinforaare lo ^ngive. 

Prezzo L. » e 1 . 1,30. 

i-^olvere v e g e t d w g ^ i D e n t i 
del dotÈOff̂ Vopp,' ' 

: Essa puVì^ce làQuàì in modo (aife,che 
\ facendone uso ^oraaliero non solo al

lontana dal modè^mi il t̂ rtfu-o che vi 
- il forma, ma, aocreei^ la déticalezza e 
:U bìanchazz^ deHo smalto. 

Prea'iO L. fl,30. 

P a s t a O d o n t a l g i c a 
del ditìtor Popi' 

per corrobuiara IOJ gengiva ep^ificav^ 
-̂1 denti; dt ' ^ - ' r ì • ^ 

' , Cenvao 
, Oepo.̂ iio' si può avere in Padova alle 
Farmacie Corneìlìo^ Roberti e Arrigoni. 
— Ferrara Ma varrà —^̂ Cenuda Marcnetti, 
— Tre/iso Hindoni, Zanninì, e Zanetti. 
-T Vi lefiia. Valeri.' -p Ventraia Rollger^ 
ZampiJ'oni,Cavi[>.!;a, Pooci, Agisnzìa .i>n-
gega^ l^fumma Girardi. — Mirano Ro-
berU. — ftowiig^ft Diego, • ; • ; 3^6 

" I l ll"^!! U l I I K l I- Il > ! • 
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essersi aperto rcsercizio della vendita 
sia al minuto uhe iilp ingrosso, del 

Carbone di legname 
delle RoiiiiiRne, e questOì nel locnte 
n ia ISoIxiosAtilla N. <SSt 
dietro la TraUoria della NOGAHA. 

^ - . 1 1 1 - I X .1 I . . - 1 _ , 

PREZZO DEL CARBONE) 
al Quintale p05l̂  a dojnicìiio ìtL S^.SO 
ai Ctnio. . . '•: .. , . ,, »"« t® 
p'-'Oto Irnòmiciiio a non menò ì Ì0 
Ctilli. 16 281 
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^ • -. (Agenzia Stefani) 
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LONDRA. 8. — Camera dei Co-
munì. — Northcote dice che il co» 

LA 

f a b b r i c a Cappsili 
. . più voltò premiata , 

D 
per Iq s^odiziotii air ingro'ssbJn tutte 
le priiioipali CìtttV.d'Italia,, a,vvQrte 
ohe d,tor*-avanti farà'la r ivendi^ an
che al dettaglio per como(ìo (ìaì par
ticolari, a d i stassi p r e z à oho pratica 
ai Cappellai rivenaitori 

BORGO OOMLUNGA, N. 4769. 

ÌNCHIOSIIU, CEtS^LlCCliE 
•••: j p - o s i H w i •• • 

Vfldi Avviso in quar ta pagina 

SigJptt. J. G. PQPP 
dentistadi corte d'AitstHaìn Vienna 

: (Città, Bognergasiie N. ti), 
ffip. Signora!; , ^ ..{ , ... i . . . . v̂ v̂ 

In fede- della verità, nn trovo niosso di j 
attestare pubblìcuniente, Vrf8(;acia salutare ' 
dalla, sua rÌnom:ilìssima A'cfjua Anaterina , 
per la bocca. , , . ., 

Ho consultato molti niedìci, a causa dols^^ 
r̂»io male di bocca, ho usato parecchi rimedi'^ 

isènza il minimo risultalo, sino a chn, per 
raccomandaìE One dei miei amii:ì, fu flssats -

^ la mia attenzione sopra la sua salutare acqust^ 
] anat€i>iu(i per la bocca. , % 
! , Feci liso di due botliglie, ed il sanguinti^ 
mmto^ delle gmgivtì eHhe a cessare ij/onte»^ 
neimente, ' ,̂ '' 

Le gengive stono f^isanaia, ed i denti vacihi'^ 
Itmtì hanno riacgmstato ia hro prìmierasi^^ 
udito, i ,; ' - :. ^^ ^ "'** 

Potete osstìî  certo, che io non tralasciare 
di raccomandare vivam^-nte per simili mali,^ 
:tft vostra Acotio Anaierinn. ^et^Jà boccom. \.\ 

Penetrato Smsentimenti i) j^ratiludind ha^' 

-E 

^j =̂ "̂  V . l'onoi^ di Segnarmi 
•Amstordani ' .- : -^ f 
-r IL L. vun SWAKNlNGER^m. |k . 

Deposito in PADOvA alle Farmacie Gi^ri»*^ 
Ho, Roberti, Arrigorii; >- Ferrara: tiBjwt-
ra>;w^ Ceneda: Marcbeltjr ^^r^viso; Bili-» 
doni, Zannìni e Zanetti-'™ Vicenzar Vale*!; 
ri. — Vwiojia: Bòtlner, ZampironiKCavyiIia^ 
Ponci, Affenwa Longega, Profumeria, GiriUP^ 
d i , - " - -V , . ^ ._ w.. _ . Mirano; Roberti; — Rovigo; Dieg^^ 

. * ' \ W i 
•• ^i 

' ^ ^K 

'"''rSPSTTACOLI 
, GRAH CIRCO BQup%BiBt SUHR .;! 
piazza Vittorio Emanuale. — Varlii 
aaerciayi. ginnastica a rapprasen'U»' 
lione di pantomime.. -=r- Ore 9. 

corto orcUsptrala, Aparto d«Ue 7 l i ^ 
fella m^Mot t e , 
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Si dfd^efì^n pubblica notizia die 1 Tiel 

Sìorno^ì feM»idl::23 bugtfo 1877, alle Ore 
ant^ni-llji Sjiì-1 di cjumtD P&UtiD Comu

nale si proadwi air iocanlo co! metodo 
^ella eetinzionè t^and^ieiior l'^tip^lto dì la-* 
\orÌ ai <oc»slrutUonfl di cimitero in Terranova 
di questo Comune. 

L'Asta'vernii aperta sul dato dei lavorìiin 
L. 3431.44 dfìscrltti nella Pfìrlr.ìa deU'ìns^g. 
iFaccbinetUdtìbi^amenteapprovata^ ohe do
vrà coi Capilohiio formar parte del Con
tratto di dftlifaeramenio, e-che rimacgoffio 
wti^Tisibili ìu qupsla Segretaria nelle ore di 

M còn<:oirrftutf4ovranno deposUare L.S48 
« verrà PcfililuUo terminalo r inranlo, menò 
al delibfralaiÌQ,; •: •• . •' --. ? 

Airntm della:fi*ìpu!fti!6h*i4el contralte fl'^ 
dfìlÌbfi*!̂ tario dar5 a gararttia delVappaMo'; 
ia cauzione di L.' 2K0< 

Il pagamento aH'tttìsunlore .sarà effettualo 
in i annVH rute eoli'Interesse del 5 p, Oro 
MaliSfî  H primR alimomenio 4eUa ottenuta 
<^!laiid»7torjft dei lavori, leaUro uel Succes
sivi anni alla alessa^sciuleuza éeìla coUau-
dazione. 

' . • ^ " ^ Al • 

Il termlne(fataliìp(!rl{> offerto di miglio
ria su] fieno aggii^icatcviene"^fissalo lu 
giorni 8 e s'iBlendcrft spirato, aUe ore 12 
metìd. del 31 litìgio'ISlV ,̂ 

ÌJÌ COticorrenli dovranno aflsopgffttarei alle 
^altie rondizioni fi6fiated:(ila giunta. : 

tfr,€Pt«e talie d'«etK> coidraiio, copw. bolli 
« tflfî p^Blanno a cs^mo ini delibcietario, 

flallXfficio Municipale .di Ponlelongo, 
H 3) giugno lS7r, 

11 SifKÌaoo 
- j E-, AXZAUS, _: l. 
«hlAsteasori. i l Segretario 

A] VEDÌ/A . • • *-.Q.;t;af.is 
GfXQ̂ CATO . ,. ,. •- •••„ \l-i-*.x-, 

^ r ^ l j ^ ^ , •- -i-^^ '^•^T^^^ 

-•••^•'•f-.rì r* -̂ ^ .«1^^ • • ^ i , *? • t f -V' ^!|^ /̂ ^ 

^ ' > / - . ^ 
0st,r I- e e r | 1 a rqjie i'iii» mMi 

,: -PADOVA ;i^fflflSiilS 1 1 ® W^S 
744 Via Maggiore -• Negòzio e Fabbrica n,'Vìa Maggior^ 744' 
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Lfl flotlot^^itta Dilla gii conosciuta, per la vendita alrìngroaso nelle principali 
Città d'ilalia ed air Estero, dei suoi pr(>doltÌ, offre Ài dGltagìio' a conVenientìMimi 
prezzi, le,autì ^ I > « c * i i a U ^ f i k & • * a d a o S i l o i i f i t r ' * per Copialettere, 
Viola a d ' u ^ Frasa - Violetto-nero uso Parigi, potendosi ottenere belli^aime copie 
anche un meee d ( ^ «(tritio; [Offre puro Inchiostri nerònerìssimo ali Ìwtatit(*, fiero 
econernit'O pfr ecuoìp, colorali flnisaimi da timbri, indelebile per lingeria, perlìoo per. 
«Uralrici e stiate pei Hgalorì. O o i r ^ ^ l t ^ i o o t i L e flnìssime, da commE r̂cio»: 
uffifii, dfgané^fe per bottfglé. ^ : i p o l v e i i r l colorati e-naturalL C->33-
J : :»SC%CA1JDL1 e N @ l 3 V L l « per medicine, 
3̂ 3(12 . ... .. , GIOVANNI ORGANO 

i ^ j n e M^UWA pr&t'^U. 
t \ 

Storia Dociimetitata 
io" 

i Z 

••: IN COKRELAZIONIEATX^ ITALIA 
JUffBf»*:-^:Pubblicati i,v()l, i;-'a a lU — Lira « » 
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• •'(Ùfàcéi'Xcitìa tanfo Mlt ì tof t ì " dalla praticjt'i^ediòa fciàrata'i'iililéìi 5fÌli*^ 
la! ,« i i ra fna-niitBnoKn a dnnalelll<ll>^-^''ttiftittl chi fìòn(ÌÌ:é'% ptiò avere là 
P o j u non prijiide più Ikcoaro ad altre. Si può avere dàlia lìiroziDim della Fonte 
di Dresda e dai sigg. FarmàcUU'Hn ogni cltlè; La Direzione C. BORGHBTTi 
Deposito Principale in Padova preséo il ftig. Pietro CiniOgotto, Piaz

zetta rcdrocchi, Via Peseheria Vecchia, N. 535 A. 0-286 
liXSSSffiW 

Pertìle prof. Giambattista j -

• ^ . 

ELEMÈNT 

i n f 
DI \* 

lier servire alla scuola 
Padova, Tip. Sacchetto — il voi. in-8. » L i r e 4 
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Hm DELLA VALLE 
L I 

"• -, 

CDESTA SKRA, MARTEDÌ' 3 luglio 

erat<i tt beiàelllei 
dol celebre lottatore 

BAUTOLBTTI 
rr-r:^ 

V 
1 
' 

ìì beneiìc^lo in delta aera si presenterà 
al IPubbiico più volfe. con .1 auoi slraordi-
cari esercizi di Tersa, deslrma e precisione; 
« per la prima volta 

ili Nuovo Sansone ^ 
Qàrìt^saggi'di-forza non comune mtfiTiò-' 

TFrabdo una sbarra di ferro dì 60 chilopram-
TOi"; CFeguirà pure resercizio II* l'iSTFO 1)1 
ACCIAIO facendosi porre sopra il pello un 
incudine di 3t0 chìt, tul quaie verranno 
sj»ezzatiì macigni dì pietra a cólpi di Wazza* 

Inoltre darà la sua Mmordinana 
\ 
? 

I ' j>: 

rt^ 

---r 
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DI LOTTA 
coiie.fortisfiimi piovani di guesta città, fra 
tqiiaìi anche il forte Welro Vefp«e6o da«o 
3 C ^ * e 5 0 , prendendovi parte ahche il lot
tatore Maiamaldi. 

n Bflrlolelti !̂T omette che detta lotta do-
yrh cessare entro 20, .minuti sortendo dal 
Teatro vuJcildréO vinto, , 
SOUPREISPENTI ISEUClZI E UVOUl DI 

j „ . . FORZA Sm CAVAILI , "̂  
c&rguiti da tutta la Compugnia. 

Darà fine lo sfettacolo con la Pantomima 
^ i fagcft del bemfwRto' > ,_. .: 

Primi Vpsli L. IKI) • Secondi Poeti U 1 
Galleria èerit. 50 

FarLciuUì e Militali pagano la meli. 
Uercoledi per la prima volta la fEifitaStf̂ ca 

JPantoniima; / % . , '̂  ^ 
; :: : RIBEGAIi 

-vVeio IL FOLl-l:no DELLA MONTAĈ 'A 

£y -

! • " 

risana lo stouiiV: 
co, i nervi, i pol-

moijìr fegato, glaadole. vescica, ronì, cèrvéUp, sangue, iiiem-

stro-rtìnterìtt', ^astral^ioj 'Costipanionl abituali, emorroidi, flàtu-
I(jnze,.̂ palpita/,ioni, (Imrvt'a, dissenteria, gonfiamenti, -vertigim, 
rojMo nelle orecclìio, ì̂ cidità, pituita, mali di capo, emicrania, 
sorditìi,, nauseo e vomiti dopo il pasto e iri-'temno di gravidanza, 
dolori, conge8l|oni, iniiamnia/aone de^li inteétini, e della ̂ vè-
'•-''"'a; crampi é 'spÉisimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, 

nazioni anormali di caldo e freddo, tosse, oppressióni, asma,'' 
scica 
sensazioni 
broncbiti, etisia (consunzioiie\dastriti,' eruKionî cu lance, accetjsij 
Mlcera/ionij .melanconia, nervosità, estenuamènto', deperimento, 
rcumatisini, sotta, .febbri, grippe, ralTreddorì, caparro riscalda
mento, istoriamo, nevralgìa, epilessia, paralisiài gì' incomodi 
della veccìnaia, anemia, scorbuto, clorosi, vi;;! 'e-^povertà del 

eangùe, debolem, sudori 'dWi'^é'lnòttyfnì,-idropisia, diabète, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del flato, é della voce- le ina-
iin+iin (rRiinrnli AM fn.nf.inllì :A, H*(11A fbìiino ÌP. Knnnrnasinni. fi IR inn,llf.n.nKii. fi! frnQf>ti07'/» a d'enortfia nOFVOSa ' ' ' 

essa ò per eccellenza, l'unica alinicnta/ione che garan
tii, modi&ine. , 

NB. La Diltii Barry du Bartye.C ,è miinita di beri 8 breVatti por l'Iliilià per qttali a noasiinò è lecito fa!sifii;are e nemmanco imitare la etichette, scatole marchi ecc 
da ki usati, né valersi della parola Rcvalinta. Notiamo, ad (stiinpio, che il sig. Cesare Bonacina Droghiere iu Milano, 36 Corso Vittorio Kmanuele aveva'creduto' di 

J V 

, eco, 
poter 

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad .ogttifaitro trattaniento 
Cura n- 5i,436, Berlino. 6 die. 1866. 

Signore ~ Da luneo temjK) ho avuto oc
casione d'osservare la saiutilera influenza 
ièlla Scvafenta Arabica Du Barry tlópra i 
maiali, i di cui rìsuUati curativi e ripara
tori invariabilmente ottenuii hanno piiBtf-
ficaio la mia buof̂ a opinione della «uà f̂ ffl-
càcia, e non esiterei, a confermare (juanto 
sópra in ogni occa3Ìone che ai prefiontaeae. 

Ho l'onore signore di presentarvi i mi^i 
distinti saluti. ' , ' 

AKGKLSTEIH dott. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura^ri, 79,422. ^ "^ -> ^ ^ 
SerravaUe Scrivia (Piemonte) 

_ . , , . . , . 10 sellembre \^1% , 
/ La|Sua meravigliosa furiiia Rcvatenta A-
rahicdjh^ teimtij in vita mia moglie, che 
ne usa moderatffmecJ le già da tra annì.^^i 
abbia.i miei più sentiti ringrazìàmei^tì ecc 

^ .•:, Pro?, PIETRO CÀisEVAftì ,. 
Istituto Grila (Serravalie Scriviaj. 

Milftno;S. Margherita, 26; giugno 4867 
Sono giìi due anni che soiTro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
IH. Itcvuhnitt Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio jfi&jco un - effettp eodaisfacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verìlà. Ui creda 

(GENOVEFFA BKRKHCCA , 
UiUim, S aprile. 

• 't^ìwo^della Revalenta Arabica Du Bfirry 
dÌLondra giovò in,modo effl<;acitì9imo alla 
salute,di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infuimniazione dello aiomaco, a 

I non poter ihài sepportare alcun cibo, trovò 
' nella Ìlevfl/e»i/fl quel solo che da principio 

potè tollerare ed ìii seguito facilmente di-
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
stalo dì salute veramente inquietante, ad 
utf normale benessere, di BiiRtcienlê ^ é 'con
tinuata ^prospérit^. , , , , , M A H ' ^ Ĉ pLO 

dira n; 87,481; 
Bruxelles, 23 giugno 1874, 

U. mio più giovine figlio, abbandonata 
all'età di quattro a cinque mesi dai medì*̂  
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovrtva in conseguenza in 
(aie stato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericoio; fu allora che gli feci pre^ 
parare ìfina leggera la> ina àiMevalcnta, che 
mangiò con apptjtito/ed ha continuato du
rante parecchi mesi a nntriraene eschisiva-

l'mente. 
Attualmente, arrivato all' età di undici 

afini, si trova in buonissimo stato di salute. 
,,; . DESWERT 

Cura IL 8M10/ 
^ ;Via del tunnel. Valenza (Dionie) 

, - - . .12 luglio Ì873*' 
La mia nutrice, avendomi restitm'fo mio 

figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vitale.'là morte, con dìarrea^e vomiti cotfv 
tinui, r h o di poi alievatp, con lajpstr^^ei;-
celltìule itcì'fllen/fl. Sino dal primo ^ÒtHo 
che,lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, H bambino' apriva gli occhi ,̂ . sorridfJ-
va. — Dopo tré giorni di questo regimo; Il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor
nare dal quella miserabile balia» — Sarebbe 
de^^iderabile che tutte le madri di-fBraiglìa 
avessero cognizìonedìqdesio eccellente nu-
trimenlo. I miei ringraziamenti afiettuosiu 

ELISA MA&LTJISET ALBY 

Htìvine. distretto di Vittorio, 
I ; l8 maggio 1868. 

; !Da du« mesi a questa parte, mia moglie 
ih istatp fii avanzata gravidanza veniva at
taccata ciornalrnente dà febbre; essa non 
aveva più appetito;, ogni cosa^ ossia qual^ 
siasi cibo le ìapeva nausea, per il che era 
ridotta ìn estrema debolecza da' non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla fi'bbre era 
affetta anche da forti dolori di ytumaco e 
da stitichezza ostinata, 4a dovere aoccom' 
bere (Vanoh mollò- ^ • ' 

Rilevai dalla Gazzella di Treviso \ prò 
digiosi, effetti della Revalenta Aràbica. In
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dàlia gtiticUezza, e si occupa v(h 
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

F. I . , B. GAUDIO 

CùVà n. 79;472. -
Maerstetten (Svizzera), .10 luglio. 

Diarrea*?— Il mio bambino di tre anni, 
nOnj poteva ristabilirsi da una .diarrea spa^ 
ventevole che resistova ad ogni medicina; 
mercè \^'Remìmià risanò; •- Salvato dalia 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

^ L - ' ' ' - . . 1 ' . 

Cura n. 67,321. 
I Bologna, 8 settembre 1869. 
; In omaggio al véro, nello interesse riella 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir II mio elogio ai tanti otte
nuti delia sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguito a febbre niiliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente d'ìrifiainitìazione di vèntre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
rìbili, tanto che avre scambiato la min etàdì 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pura di avere un^pò di aalut*». Per 
grazia à,i Dìo la, mia novera madre mi fece 
prendere la su^ Revdtenla Arabica la quale 
m Ui giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere, rinEraziarla per la ri-
cMpefata salute ch'é'^ lei debbeV ' 

CL£UET<TI»A SAim, 40S, via S. Isaia f 

Cura n . 6 S , m *' : \,- \ \ •'.:/ 
Prunetlo (circondarlo di Mondovì) 

; i 2 i ottobre 186fi.-
l a pos^o assicurare che da due annì,'u-^,' 

aantìo t[ueBtn^ meravigliósa-feufl/cnfo, non ' 
sento più alcun incomodo deila vecchiaia, 
né il peso dei miei 81 anni. Le mie: gambe 
diventarcelo lorti, la mia vista nou chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova-
niJOt̂  0.predico, confesso, visito ammalati, 
Q̂vCCiO viaggi a piedi aiu:ho lunghi e seoto-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D, P, CASTELLI, baccal. in teoL 
ed'Arcip. di Ppunetto 

Cura m 78,910. 
^ Foasombrone (MarcheJ, 1 aprile 1872 

•Una dorioa di nostra famigli, A^ata Ta-
reni, dà molti anni soffriva torte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla. 
lesta ed inappetenz^^i I medici tentarono 
molti rimedi mdarno, riia dòpo poclii giorni 
ch'olla ebbe preso la sua Revalcnhi spari . 
ogni malore, ^itornardogli Tappetil?^ cosi le 
for?e perdute. . i ; I'. ."'; 

: •.^: : GufSEPPE Bossi 
Cura n, 79,168, 

Londra. IH febbritio fS74. 
Avendo soffeto da due armi di tumori 

intfini ed'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque trattamento medico > mi 
sono applicato alla cura della Revalenta Du 
BtìH-r;/, delizioso alimento r di cui;ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta la mia riconoscenza por ì' incredibile 
ristabiliniFìnlo deità mìa salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S. BAWEEI 
-I ^ . . ^BEKZIrVia . sca to la dql peso di l ^ di chil, fr. 2.B0; IjS .chiL fr IÌSO; 1 chìi; r r .8 ;2 1[2 ̂ ^hii: f r / l tSOi 6 chil. fr. 36; 12 chil. tV. 68< 
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SignoTG ^ Mî  flgUa «hg aofiriva eccessi
vamente, non poteva più liè digerire, nò 
dormire ed era oppressa da msonnia, da 
deìwiezw 'e da irritazióne nervosa. Ora, 
e£isa feta pienissimo grazie alla Revalenta al.in letto tutto 1 inverno, finalipepto 
Cwccolatte, che le ha reso una pertfetta sa- berfli dà questi martori^ .mèrc^, '" 
Iute, buon appettilo, buona digestione',,tTftM -"•="'•— »» - ->----̂  ^r .•.^^. 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

5 • • • • 
, . . . ; I • 

ungo tempo 
- , .^. ; tì DlMOKTLOMtS-

•V^ Poggiò (Umbria), 29 majggio 1869. { Signoro — Ho il piacere »* 
Dopo 20 anni di ostinato'ronzio idi drèc-che mia moglie, che sofferse 

chie e di cronicB reumatismo da farmi stare zio di molti anni di dolori 

-^ - ! 
»arigi, i i BtprUe 1866. Idi carni ed un'allegrezza di'-spirltoi a'cui da Cura.n,, 70,406. , Cura n. é7,32i. ; ' 
^ ,̂51 ì A l i: i lungo tempo, non era più avvezza, - , ; / Cadice ^Spagna), SffUigno 1868, [̂^ "-J Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

Da. lungo tempo oppresso da rpal^tlìa 
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meravigliosa Revaìenla à{ i'iocéolàtle '' Ciocvolatte 
FRANCESCO BRAi.ONI, sindaco: ^ 

te mi li-Jatini e di ìospnnie continue, è perfelta-ifarina la Uevalenta Arabica. Non trovando 
là vQ^̂ rn, mente guarita colla' vòstra Revalmla al quindi altro rimedio più efficace di queatO' 
atte '' Ciocvoiatlen . - ai miei rn^orì, la prego apFdìrmene ecc. 

VIGENTE MOVANO. Notaio PIETRO,, PORCllEDDU 
O^BK^ai : In I^olvere: acatolei per « taiiè fr. 2.1S0; per 24 fr. 436; ser 48 iV. 8; per |20 fr. 17,31)̂  In Tavoletlq 

dell --'-' Ogni scatola contiene rostro stampata coli aggiunta delle islruxioV > sul hiodo dì preparare e far uso 
gli ammalati. ^i , ^ Casa fiAUY DU, B̂  UY e Cor̂ ip., lilLANO, 2, Vìa Tommaso Grossi, presso la Galleria VUlorio Emanuele, da.S. Margherita 

oletlque^^i?, tazze i'r.2,aÓ; per 24 tazze fr. 4ÌfSlì; péî  48 fr-8. 
a fevaienta bu Barry, nonché lê  regole generaildiereUch^ 
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esposti aMliticamente! ai suoi scpl̂ ^ 
^ '^ ,Jt,i>m»; » nuovo ord!n« ridotta '^^ 
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